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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
26 febbraio 2008.

Scioglimento del consiglio provinciale di Roma e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003 sono stati eletti il consiglio provinciale di Roma
ed il presidente nella persona del sig. Enrico Gasbarra;

Considerato che, in data 11 febbraio 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili ai sensi del-
l’art. 5 del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24,
il 26 febbraio 2008;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio provinciale di Roma e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Marisa Troise e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presi-
dente.

Dato a Roma, add|' 26 febbraio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio provinciale di Roma e' stato rinnovato a seguito delle
consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, con contestuale elezione
del presidente nella persona del sig. Enrico Gasbarra.

Il citato amministratore, in data 11 febbraio 2008, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, ai sensi dell’art. 5 del decreto-
legge 15 febbraio 2008, n. 24, sono diventate irrevocabili il 26 feb-
braio 2008.

Tale situazione configura l’ipotesi dissolutoria disciplinata dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento del consiglio provinciale, ai
sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio provinciale di Roma ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione dell’ente nella persona della dott.ssa
Marisa Troise.

Roma, 26 febbraio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A01679

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
26 febbraio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Saonara e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Saonara (Padova),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 27 maggio
2007, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da quattordici consiglieri, con
atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente, non puo' essere assicurato il normale
funzionamento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Saonara (Padova) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Carlo De Rogatis e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

ö 4 ö
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tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 26 febbraio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Saonara (Padova), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 27 maggio 2007 e composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quattordici componenti
del corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 13 febbraio 2008.

Le citate dimissioni, che sono state presentate personalmente da
sei consiglieri e da altri otto componenti per il tramite di un consi-
gliere dimissionario all’uopo delegato con atti autenticati, hanno
determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Padova ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2591/2008
- Area II del 14 febbraio 2008, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Saonara (Padova) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Carlo De Rogatis.

Roma, 19 febbraio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A01680

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
26 febbraio 2008.

Scioglimento del consiglio provinciale di Varese e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 27 maggio
2007 sono stati eletti il consiglio provinciale di Varese
ed il presidente nella persona del sig. Marco Giovanni
Reguzzoni;

Considerato che, in data 12 febbraio 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili ai sensi del-
l’art. 5 del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24,
il 26 febbraio 2008;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio provinciale di Varese e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Guido Iadanza e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presi-
dente.

Dato a Roma, add|' 26 febbraio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio provinciale di Varese e' stato rinnovato a seguito delle
consultazioni elettorali del 27 maggio 2007, con contestuale elezione
del presidente nella persona del sig. Marco Giovanni Reguzzoni.

Il citato amministratore, in data 12 febbraio 2008, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge
15 febbraio 2008, n. 24, sono diventate irrevocabili il 26 febbraio
2008.

Tale situazione configura l’ipotesi dissolutoria disciplinata dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento del consiglio provinciale, ai
sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio provinciale di Varese ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione dell’ente nella persona del dott. Guido
Iadanza.

Roma, 26 febbraio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A01681
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
26 febbraio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Viterbo e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giu-
gno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale di
Viterbo ed il sindaco nella persona del sig. Giancarlo
Gabbianelli;

Considerato che, in data 12 febbraio 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili ai sensi del-
l’art. 5 del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, il
26 febbraio 2008;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Viterbo e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Giovanna Menghini e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 26 febbraio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Viterbo e' stato rinnovato a seguito delle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con contestuale elezione
del sindaco nella persona del sig. Giancarlo Gabbianelli.

Il citato amministratore, in data 12 febbraio 2008, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge
15 febbraio 2008, n. 24, sono diventate irrevocabili il 26 febbraio
2008.

Tale situazione configura l’ipotesi dissolutoria disciplinata dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale, ai
sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Viterbo ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa
Giovanna Menghini.

Roma, 26 febbraio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A01682

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 17 dicembre 2007.

Iscrizione dell’Organismo ßASAC - Associazione per lo Svi-
luppo delle Agenzie di Conciliazioneý, nel registro degli organi-
smi deputati a gestire tentativi di conciliazione.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della Giustizia civile quale responsa-

bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art 38, del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 6 luglio 2007, pervenuta il 2 agosto
2007, integrata il 20 settembre 2007 e 16 ottobre 2007
pervenuta il 24 ottobre 2007, con la quale l’avv. Luigi
Pagliuca, nato a Milano il 20 maggio 1966, in qualita'
di legale rappresentante dell’associazione non ricono-
sciuta ßASAC - Associazione per lo Sviluppo delle
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EAgenzie di Conciliazioneý, con sede legale in Milano,
Piazza A. Gramsci n. 2, C.F. 97341720155 e P. IVA
04532840966, ha attestato il possesso dei requisiti per
ottenere l’iscrizione della predetta associazione nel
registro degli organismi di conciliazione;

Atteso che i requisiti posseduti dall’associazione non
riconosciuta ßASAC - Associazione per lo Sviluppo
delle Agenzie di Conciliazioneý risultano conformi a
quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006;

Verificate in particolare:

la sussistenza dei requisiti di onorabilita' dei rap-
presentanti, amministratori e soci;

la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a
compiti di segreteria;

la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti
dall’art. 4, comma 4, lettera a) e b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della polizza assicurativa richiesta ai
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti dall’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali
n. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 dell’associa-
zione non riconosciuta:

ßASAC - Associazione per lo Sviluppo delle
Agenzie di Conciliazioneý, con sede legale in Milano,
Piazza A. Gramsci n. 2, (C.F. 97341720155 e P. IVA
04532840966).

La stessa viene iscritta, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 20 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3,
comma 4, del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini del-
l’iscrizione.

Il Responsabile del registro si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 17 dicembre 2007

Il direttore generale: Papa

08A01639

DECRETO 15 febbraio 2008.

Iscrizione dell’Organismo ßServizio di conciliazione della
camera di commercio I.A.A. di Crotoneý, nel registro degli
organisimi deputati a gestire tentativi di conciliazione.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della Giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art 38, del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscri-
zione al registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a nonna dell’art. 5, comma 1, del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 29 novembre 2007, prot. DAG
10 dicembre 2007, 0157622.E, integrata il 17 dicembre
2007 e 6 febbraio 2008, con la quale il dott. Francesco
Barretta nato a Rocca di Neto (Crotone) il 6 gennaio
1957, in qualita' di legale rappresentante della Camera
di Commercio I.A.A. di Crotone, con sede legale in
Crotone, Piazza Castello n. 20, C.F. 91008680794 e
P.I. 02066860798, ha chiesto l’iscrizione del ßServizio
di Conciliazione della Camera di Commercio I.A.A.
di Crotoneý, organismo non autonomo costituito ai
sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1983, n. 580,
nell’ambito della stessa Camera di Commercio, per le
finalita' relative alla conciliazione stragiudiziale ai
sensi degli articoli 38, 39 e 40 del decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 5;
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Considerato che i requisiti posseduti dall’organismo
non autonomo ßServizio di Conciliazione della Camera
di Commercio I.A.A. di Crotoneý risultano conformi
a quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio
2006;

Verificate in particolare:

la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a
compiti di segreteria;

la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti
nell’art. 4, comma 4 lettera a) e b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione al sensi dell’art. 4 comma 3, lettera e) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali
n. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, dell’organi-
smo non autonomo costituito dalla Camera di Com-
mercio I.A.A. di Crotone, con sede legale in Crotone,
Piazza Castello n. 20, C.F. 91008680794 e P.I.
02066860798, denominato ßServizio di Conciliazione
della Camera di Commercio I.A.A. di Crotoneý.

Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 25 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3
comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

Il Responsabile del registro si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 15 febbraio 2008

Il direttore generale: Papa

08A01637

DECRETO 15 febbraio 2008.

Modifica dei PDG di iscrizione dell’ßOrganismo di concilia-
zione bancariaý, nel registro degli organismi deputati a gestire
tentativi di conciliazione.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista l’istanza del 1� febbraio 2008, pervenuta il
6 febbraio 2008, con le quali l’avv. Corrado Conti nato
a Citta' Sant’Angelo il 16 giugno 1933, in qualita' di
legale rappresentante della associazione non ricono-
sciuta ßConciliatore Bancario -Associazione per la
soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e
societarie - ADRý, chiede che vengano inseriti ulteriori
6 conciliatori;

Visto il PDG 23 gennaio 2007 con il quale l’organi-
smo non autonomo costituito dall’associazione ßConci-
liatore Bancario - Associazione per la soluzione delle
controversie bancarie, finanziarie e societarie - ADRý,
denominato ßOrganismo di conciliazione bancariaý, e'
stato iscritto, dalla data del provvedimento, al n. 3 del
registro degli organismi deputati a gestire tentativi di
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legisla-
tivo 17 gennaio 2003 n. 5.

Visti i PPDG 10 maggio 2007, 16 luglio 2007 e
5 novembre 2007 con i quali e' stato ampliato il numero
dei conciliatori;

Considerato che ai sensi dell’art. 1, lettera e) del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 il concilia-
tore e' la persona fisica che individualmente o collegial-
mente svolge la prestazione del servizio di concilia-
zione;

che ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera f) del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 il concilia-
tore deve dichiarare la disponibilita' a svolgere le fun-
zioni di conciliazione per l’organismo che avanza l’i-
stanza di iscrizione al registro;

che ai sensi dell’art. 6, comma 1 del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222 l’organismo di concilia-
zione richiedente e' tenuto ad allegare alla domanda di
iscrizione l’elenco dei conciliatori che si dichiarano
disponibili allo svolgimento del servizio;

Verificato che i conciliatori nelle persone di:

prof. Alberici Adalberto, nato a Sorengo Lucano
(Svizzera) il 4 novembre 1946 (rapporto non in esclu-
siva);

prof. avv. Benincasa Maurizio nato a Catanzaro il
14 gennaio 1967 (rapporto non in esclusiva);

avv. Alvaro Antonio nato a Messina il 1� giugno
1955 (rapporto in esclusiva);
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Eprof. Marano Pierpaolo nato a Cosenza il 1� set-
tembre 1965 (rapporto in esclusiva);

dott. Pozzoli Marco Antonio nato a Desio
(Milano) il 21� gennaio 1956 (rapporto in esclusiva);

prof. Santoro Vittorio nato a Napoli il 16 marzo
1950 (rapporto in esclusiva);

sono in possesso dei requisiti previsti nell’art. 4,
comma 4, lettere a) e b) del citato decreto ministeriale
n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali
n. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

La modifica dei PPDG 23 gennaio 2007, 10 maggio
2007, 16 luglio 2007 e 5 novembre 2007 d’iscrizione nel
registro degli organismi deputati a gestire tentativi di
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo non autonomo
costituito dalla associazione ßConcillatore Bancario -
Associazione per la soluzione delle controversie banca-
rie, finanziarie e societarie - ADRý, con sede legale in
Roma, via delle Botteghe Oscure n. 54 (C.F. e P.I.
08934091003) denominato ßOrganismo di conciliazione
bancariaý, limitatamente alla parte relativa all’elenco
dei conciliatori.

Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei
conciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lettera a) i
e b) i del decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222
deve intendersi ampliato di ulteriori 6 unita' :

prof. Alberici Adalberto, prof. Avv. Benincasa
Maurizio, avv. Alvaro Antonio, prof. Marano Pier-
paolo, dott. Pozzoli Marco Antonio, prof. Santoro Vit-
torio.

Resta ferma l’iscrizione al n. 3 del registro degli orga-
nismi di conciliazione, con le annotazioni previste dal-
l’art. 3 comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

Il Responsabile del registro si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 15 febbraio 2008

Il direttore generale: Papa

08A01638

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 marzo 2008.

Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di varie marche
di trinciati per sigarette.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
de sali e dei tabacchi, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato, e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi-
feri;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’im-
portazione e commercializzazione all’ingrosso dei
tabacchi lavorati provenienti da Paesi dell’Unione euro-
pea, e successive modifiche ed integrazioni;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184
recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa
la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del
tabacco da fumo trinciato;

Vista la richiesta, intesa a variare l’inserimento nella
tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di
tabacco da fumo trinciato, presentata dalla Societa'
Imperial Tobacco Italy S.r.l.;

Considerato che occorre provvedere, in conformita'
alla suddetta richiesta, alla variazione dell’inserimento
nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacco
lavorato, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla
tabella C) allegata al decreto direttoriale 25 ottobre
2005 e successive integrazioni;
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EDecreta:

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilite dalla tabella C) allegata al decreto diretto-
riale 25 ottobre 2005 e successive integrazioni, delle sottoindicate marche di tabacchi lavorati, e' variato come
segue:

Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 marzo 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 254

08A01739
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 21 gennaio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario Plover, registrato al n. 14066/IP.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che
definisce le modalita' per l’importazione parallela di
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi
comunitari, cos|' come modificato da decreti ministe-
riali 21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e succes-
sive modificazioni;

Vista la domanda del 18 ottobre 2007, con cui l’im-
presa Genetti GmbH S.r.l., con sede in Merano (Bol-
zano), via Parini 4/A, ha richiesto l’importazione paral-
lela dal Regno Unito del prodotto Plover ivi registrato
al M11763 a nome dell’impresa Syngenta Crop Protec-
tion UK Ltd (Regno Unito) con sede in Whittlesford,
Cambridge (Regno Unito);

Vista la composizione percentuale del prodotto regi-
strato nel Regno Unito e comunicata dal Service Group
Pesticides Safety Directorate Department for Environ-
ment, Food and Rural Affairs (Defra) di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifica-
zione di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del pro-
dotto fitosanitario che si intende importare rispetto a
quello registrato in Italia, con la denominazione Score
25 EC e con il numero di registrazione 8801 del 6 marzo
1996, a nome dell’impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a. con sede in Milano, via Gallarate, 139;

Considerato che il prodotto di riferimento Score 25
EC autorizzato in Italia al n. 8801, e' stato sottoposto
alla procedura di riclassificazione come previsto dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, e successive
modificazioni;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni
importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed ai
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Genetti GmbH S.r.l. con
sede in Merano (Bolzano), via Panni 4/A, fino al
31 dicembre 2008, l’autorizzazione n. 14066/IP all’im-
portazione parallela dal Regno Unito del prodotto fito-
sanitario classificato N - Pericoloso per l’ambiente,
denominato Plover ed ivi autorizzato al M11763.

2. Il prodotto e' sottoposto alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso lo stabilimento del-
l’impresa Menora GmbH, Metahofgasee 30 - 8020
Graz (Austria); alle operazioni di sola rietichettatura
presso la ditta Chemia S.p.a., Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni
pronte per l’impiego nelle taglie da litri 1.

4. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 21 gennaio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario Orytis, registrato al n. 14149/IP.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che
definisce le modalita' per l’importazione parallela di
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi
comunitari, cos|' come modificato da decreti ministe-
riali 21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e succes-
sive modificazioni;

Vista la domanda del 18 ottobre 2007, con cui l’im-
presa Genetti GmbH S.r.l., con sede in Merano (Bol-
zano), via Parini 4/A, ha richiesto l’importazione paral-
lela dalla Francia del prodotto Orytis ivi registrato al
numero 9500432 a nome dell’impresa Cheminova A/S,
con sede in Lemvig (Danimarca);

Vista la composizione percentuale del prodotto regi-
strato in Francia e comunicata dall’Agence Francaise
de Se¤ curite¤ Sanitarie des Aliments (afssa) di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifica-
zione di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del pro-
dotto fitosanitario che si intende importare rispetto a

quello registrato in Italia, con la denominazione Rufast
E-FLO e con il numero di registrazione 9668 del 24 giu-
gno 1998, a nome dell’impresa Cheminova Agro Italia
S.r.l. con sede in Roma, via Riccardo Gigante, 18/20;

Considerato che il prodotto di riferimento Rufast
E-FLO autorizzato in Italia al n. 9668, e' stato sottopo-
sto alla procedura di riclassificazione come previsto
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attua-
zione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, e suc-
cessive modificazioni;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni
importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed al
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Genetti GmbH S.r.l. con
sede in Merano (Bolzano), via Parini 4/A, fino al
31 dicembre 2008, l’autorizzazione n. 14149/IP all’im-
portazione parallela dalla Francia del prodotto fitosa-
nitario classificato N - Pericoloso per l’ambiente, deno-
minato Orytis ed ivi autorizzato al 9500432.

2. Il prodotto e' sottoposto: alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso lo stabilimento del-
l’impresa Menora GmbH, Metahofgasee 30 - 8020
Graz (Austria); alle operazioni di sola rietichettatura
presso la ditta Chemia S.p.a., Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni
pronte per l’impiego nelle taglie da litri 1.

4. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 21 gennaio 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario Topik, registrato al n. 14174/IP.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che
definisce le modalita' per l’importazione parallela di
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi
comunitari, cos|' come modificato da decreti ministe-
riali 21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e succes-
sive modificazioni;

Vista la domanda del 22 ottobre 2007, con cui l’im-
presa Genetti GmbH S.r.l., con sede in Merano (Bol-
zano), via Parini, 4/A, ha richiesto l’importazione
parallela dal Regno Unito del prodotto Topik ivi regi-
strato al M12333 a nome dell’impresa Syngenta Crop
Protection UK Ltd (Regno Unito) con sede in Whittle-
sford, Cambridge (Regno Unito);

Vista la composizione percentuale del prodotto regi-
strato nel Regno Unito e comunicata dal Service Group
Pesticides Safety Directorate Department for Environ-
ment, Food and Rural Affairs (Defra) di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifica-
zione di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del

prodotto fitosanitario che si intende importare rispetto
a quello registrato in Italia, con la denominazione
Topik 240 EC e con il numero di registrazione 8929
del 1� ottobre 1996, a nome dell’impresa Syngenta
Crop Protection S.p.a. con sede in Milano, via Galla-
rate, 139;

Considerato che il prodotto di riferimento Topik
240 EC autorizzato in Italia al n. 8929, e' stato sottopo-
sto alla procedura di riclassificazione come previsto
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attua-
zione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, e suc-
cessive modificazioni;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni
importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed al
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Genetti GmbH S.r.l. con
sede in Merano (Bolzano), via Parini, 4/A, fino al
31 dicembre 2008, l’autorizzazione n. 14174/IP all’im-
portazione parallela dal Regno Unito del prodotto fito-
sanitario classificato Xi, N - Irritante, pericoloso per
l’ambiente, denominato Topik ed ivi autorizzato al
M12333.

2. Il prodotto e' sottoposto: alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso lo stabilimento del-
l’impresa Menora GmbH, Metahofgasee 30 - 8020
Graz (Austria); alle operazioni di sola rietichettatura
presso la ditta Chemia S.p.a., Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni
pronte per l’impiego nelle taglie da litri 1 e 5.

4. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 febbraio 2008.

Elenco delle officine che alla data del 31 dicembre 2007 risultano autorizzate alla produzione di presidi medico-chirugici.

IL DIRETTORE
dell’Ufficio V della Direzione generale dei farmaci

e dispositivi medici

Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 recante ßApprovazione del testo unico delle leggi sani-
tarieý e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione ed alla immissione in commercio di presidi
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e, in particolare, l’art. 3,
comma 4, ai sensi del quale l’elenco delle officine autorizzate alla produzione e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana;

Visto il decreto direttoriale del 15 febbraio 2006 concernente la ßSpecificazione dei contenuti della domanda
di autorizzazione alla produzione di presidi medico-chirurgiciý;

Visto il comunicato concernente la ßRicognizione e susseguente aggiornamento dei dati relativi alle autoriz-
zazioni delle officine che producono presidi medico-chirurgiciý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 125 del 31 maggio 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129 recante il ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero della saluteý, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006
n. 189;

Visto il decreto del Ministro della salute 12 settembre 2003, recante la ßIndividuazione degli uffici dirigenziali
di livello non generaleý, come modificato dai decreti del Ministro della salute 23 giugno 2004 e 14 dicembre 2006;

Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392;

Visti gli atti d’ufficio relativi alle officine di produzione dei presidi medico-chirurgici;

Decreta:

Art. 1.

1. Le officine che alla data del 31 dicembre 2007 risultano autorizzate alla produzione di presidi medico-chi-
rurgici sono elencate nell’allegato 1.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2008

Il direttore dell’ufficio V: Donato

ö 17 ö
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 20 febbraio 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione al ßLaboratorio enologico cons.
vol. tut. Vini D.O.C. Colli Euganeiý al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
nale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990, che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3
i requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea
EN 45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 28 gennaio 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 54 del 7 marzo 2005, con il quale al Labo-
ratorio enologico cons. vol. tut.Vini D.O.C. Colli Euga-
nei, ubicato in Torreglia (Padova), via dei Vescovi
n. 41, e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini
dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
11 febbraio 2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della

predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio enologico cons. vol. tut. Vini D.O.C.
Colli Euganei, ubicato in Torreglia (Padova), via dei
Vescovi n. 41, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 20 febbraio 2008.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßLiquirizia di Calabriaý, per la quale e' stata
inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione
come denominazione di origine protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto l’art. 10, comma 4 del decreto 21 maggio 2007,
relativo alla procedura a livello nazionale per la regi-
strazione delle DOP e IGP, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006;

Vista la domanda presentata dal Consorzio per la
tutela piante officinali, con sede in Cosenza, Corso
d’Italia n. 79, intesa ad ottenere la registrazione della
denominazione ßLiquirizia di Calabriaý, ai sensi del-
l’art. 5 del citato regolamento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 16473 del 21 settembre
2007 con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ritenendo che la predetta
domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento
comunitario, ha trasmesso all’organismo comunitario
competente la predetta domanda di registrazione, uni-
tamente alla documentazione pervenuta a sostegno
della stessa;

Vista l’istanza con la quale il Consorzio per la tutela
piante officinali, ha chiesto la protezione a titolo transi-
torio della stessa, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del pre-
detto regolamento (CE) n. 510/2006, espressamente
esonerando lo Stato italiano, e per esso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, da qua-
lunque responsabilita' , presente e futura, conseguente
all’eventuale mancato accoglimento della citata istanza
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della denominazione di origine protetta, ricadendo la
stessa esclusivamente sui soggetti interessati che della
protezione a titolo provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effi-
cacia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della
denominazione ßLiquirizia di Calabriaý, in attesa
che l’organismo comunitario decida sulla domanda
di riconoscimento della denominazione di origine
protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Consorzio per la tutela piante officinali,
assicuri la protezione a titolo transitorio e a livello
nazionale della denominazione ßLiquirizia di Cala-
briaý, secondo il disciplinare di produzione consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indi-
rizzo www.politicheagricole.gov.it;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
ßLiquirizia di Calabriaý.

Art. 2.

La denominazione ßLiquirizia di Calabriaý e'
riservata al prodotto ottenuto in conformita' al
disciplinare di produzione consultabile nel sito isti-
tuzionale di questo Ministero all’indirizzo www.po-
liticheagricole.gov.it

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione ßLiquirizia di Calabriaý, come denomi-
nazione di origine protetta ricade sui soggetti che si
avvalgono della protezione a titolo transitorio di cui
all’art. 1.

Art. 4.

1. La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni-
tario.

2. La protezione transitoria decadra' qualora entro sei
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto,
non sara' approvato il relativo piano dei controlli, cos|'
come previsto dal comma 2, dell’art. 10 del decreto
21 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01419

DECRETO 20 febbraio 2008.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßPatata della Silaý, per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione come
indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto l’art. 10, comma 2 del decreto 21 maggio 2007,
relativo alla procedura a livello nazionale per la regi-
strazione delle DOP e IGP, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006;

Vista la domanda presentata dal Comitato promo-
tore della IGP ßPatata della Silaý, con sede in Cami-
gliatello Silano (Cosenza), via Forgitelle n. 28 c/o
Comunita' Montana Silana, intesa ad ottenere la regi-
strazione della denominazione ßPatata della Silaý, ai
sensi dell’art. 5 del citato regolamento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 16217 del 20 settembre
2007 con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ritenendo che la predetta
domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento
comunitario, ha trasmesso all’organismo comunitario
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Ecompetente la predetta domanda di registrazione, uni-
tamente alla documentazione pervenuta a sostegno
della stessa;

Vista l’istanza con la quale il Comitato promotore
della IGP ßPatata della Silaý, ha chiesto la protezione
a titolo transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 5,
comma 6 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006,
espressamente esonerando lo Stato italiano, e per esso
il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da qualunque responsabilita' , presente e futura,
conseguente all’eventuale mancato accoglimento della
citata istanza della indicazione geografica protetta,
ricadendo la stessa esclusivamente sui soggetti inte-
ressati che della protezione a titolo provvisorio
faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. l’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione ßPatata della Silaý, in attesa che l’organismo
comunitario decida sulla domanda di riconoscimento
della indicazione geografica protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Comitato promotore della IGP ßPatata
della Silaý, assicuri la protezione a titolo transitorio e
a livello nazionale della denominazione ßPatata della
Silaý, secondo il disciplinare di produzione consultabile
nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo
www.politicheagricole.gov.it;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
ßPatata della Silaý.

Art. 2.

La denominazione ßPatata della Silaý e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione consultabile nel sito istituzionale di questo
Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione ßPatata della Silaý, come indicazione
geografica protetta ricade sui soggetti che si avvalgono
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 4.

1. La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni-
tario.

2. La protezione transitoria decadra' qualora entro sei
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto,
non sara' approvato il relativo piano dei controlli, cos|'
come previsto dal comma 2, dell’art. 10 del decreto
21 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01420

DECRETO 20 febbraio 2008.

Designazione dell’ßIstituto zooprofilattico sperimentale per
la Sicilia ‘‘A. Mirri’’ý quale autorita' pubblica incaricata ad
effettuare i controlli sulla denominazione ßArancia di Riberaý,
protetta transitoriamente a livello nazionale con decreto
11 gennaio 2008.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 11 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 20 del 24 gennaio 2008, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßArancia di Riberaý, trasmessa alla
Commissione europea per la registrazione come deno-
minazione di origine protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
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agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
Regione siciliana con la quale il predetto ente territo-
riale ha indicato quale autorita' pubblica da designare
per svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
ßArancia di Riberaý l’Istituto zooprofilattico speri-
mentale per la Sicilia ßA. Mirriý, con sede in Palermo,
via Gino Marinuzzi, 3;

Considerato che l’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale per la Sicilia ßA. Mirriý, ha predisposto il piano di
controllo per la denominazione ßArancia di Riberaý
conformemente allo schema tipo di controllo;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre
2007;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, con sede in Palermo, via Gino Marinuzzi
n. 3, e' designata quale autorita' pubblica autorizzata
ad espletare le funzioni di controllo previste dagli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione ßArancia di Riberaý, protetta transito-
riamente a livello nazionale con decreto 11 gennaio
2008.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý del rispetto delle prescrizioni previste nel
presente decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi
del comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999 qua-
lora l’organismo non risulti piu' in possesso dei requisiti
ivi indicati, con decreto dell’autorita' nazionale compe-
tente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, non puo' modificare le modalita' di con-
trollo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito
piano di controllo per la denominazione ßArancia di
Riberaý, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del Comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, dovra' assicurare, coerentemente con gli
obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto certifi-
cato risponda ai requisiti descritti nel relativo discipli-
nare di produzione, consultabile nel sito istituzionale
di questo Ministero all’indirizzo www.politicheagrico-
le.gov.it e che sulle confezioni con le quali viene com-
mercializzata la denominazione ßArancia di Riberaý,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’art. 10 del Regolamento (CE) 510/2006ý.
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L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßArancia di Riberaý da parte dell’organismo comunita-
rio. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sici-
lia ßA. Mirriý e' tenuta ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, comunica con immediatezza, e comunque
con termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le
attestazioni di conformita' all’utilizzo della denomina-
zione ßArancia di Riberaý anche mediante immissione
nel sistema informatico del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali delle quantita' certificate
e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, immette nel sistema informatico del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali tutti
gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e documen-
tale dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali
opportune misure, da sottoporre preventivamente ad
approvazione da parte dell’autorita' nazionale compe-
tente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confu-
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con-
formita' della denominazione ßArancia di Riberaý rila-
sciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali. I medesimi elementi
conoscitivi individuati nel primo comma del presente
articolo e nell’art. 5, sono simultaneamente resi noti
anche alla Regione siciliana.

Art. 7.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale per la Sicilia
ßA. Mirriý, e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
e dalla Regione siciliana, ai sensi dall’art. 14,
comma 12, della legge 21 dicembre 1999, n. 526.

Art. 8.

Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2008,
l’adesione al sistema dei controlli e' consentita entro e
non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A01421

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 8 novembre 2007.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per un impegno di spesa pari a
euro 2.697.350. (Decreto n. 1689/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006, n. 181,
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo,
tra l’altro, del Ministero dell’Universita' e della Ricerca
(di seguito MUR);

Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451;

Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio
1999, recante: ßRiordino della disciplina e snellimento
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica
e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la
mobilita' dei ricercatoriý;

Visto il Decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593
Ric. ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297ý pubblicato sul supplemento ordinario
n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001;

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze d’intesa con il Ministro dell’Istruzione,
dell’Universita' e della Ricerca 10 ottobre 2003 ßCriteri
e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni
alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei Conti il
30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto
ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 che disciplina le
modalita' procedurali per la concessione di agevolazioni
a favore dei progetti autonomamente presentati per il
riorientamento e il recupero di competitivita' di strut-
tura di ricerca industriale, con connesse attivita' di for-
mazione di personale di ricerca;

Acquisiti ai sensi delle modalita' procedurali previ-
ste dal predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000
n. 593, gli esiti della preselezione da parte della Com-
missione Interministeriale, di cui al comma 2 del pre-
detto art. 10, in data 20 ottobre 2005 relativamente alla
ammissione alla successiva fase istruttoria dei progetti
presentati per l’anno 2005 tra i quali quello presentato
da Faraplan S.p.A. Fara Vicentino (VI), N.P. 1886/05
avente come titolo per la Ricerca: ß Ricerca di nuovi
ßcompoundsý ad alte prestazioniý e per la Formazione:
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ßCorso di formazione: Le proprieta' meccaniche dei
materiali polimerici: influenza degli additivi e delle tec-
niche di miscelazione/estrusioneý;

Acquisiti gli esiti istruttori dell’esperto scientifico e
dell’istituto convenzionato che l’Amministrazione ha
trasmesso al Comitato;

Tenuto conto del parere espresso dal Comitato ex
art. 7 comma 2 del decreto legislativo n. 297/1999,
nelle sedute del 18 gennaio 2007 e del 18 aprile 2007 in
ordine alla ammissione al finanziamento del progetto
stesso per un costo totale massimo ammissibile di
e 3.039.100,00 di cui e 2.989.000,00 per attivita' di
ricerca della durata di 36 mesi e di e 50.000,00 per atti-
vita' di formazione della durata di 6 mesi;

Viste le complessive risorse trasferite dal Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale ai sensi del-
l’art. 11 della legge 19 luglio 1994, n. 451 di conversione
con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, ricomprese nel decreto MUR, n. 2298 del
6 novembre 2006, di riparto per l’anno 2006;

Visto il Decreto direttoriale n. 2298 del 6 novem-
bre 2006 di ripartizione delle risorse del FAR per l’anno
2006, che prevede, tra l’altro, la conferma degli stanzia-
menti attribuiti nei precedenti piani di riparto a tutte le
iniziative previste nei decreti stessi;

Visto il Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Ritenuta la necessita' di adottare per il progetto
N.P.1886/05 ammissibile a finanziamento, il relativo
provvedimento ministeriale stabilendo forme, misure,
modalita' e condizioni al finanziamento;

Decreta:

Art. 1.

Il progetto di ricerca e formazione rif. N.P. 1886/
05, presentato per l’anno 2005 ai sensi dell’art. 10 del
decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, avente come
titolo per la Ricerca: ß Ricerca di nuovi ßcompoundsý
ad alte prestazioni ý e per la Formazione: ß Corso di
formazione: Le proprieta' meccaniche dei materiali
polimerici: influenza degli additivi e delle tecniche di
miscelazione/estrusione ß per un costo massimo
ammissibile, per le attivita' di Ricerca, di
e 2.989.000,00 e per una durata di 36 mesi e di
e 50.000,00, per le attivita' di Formazione, e per una
durata di 6 mesi ö soggetto esecutore Faraplan S.p.A.
ö Fara Vicentino (VI) - e' ammesso agli interventi pre-
visti dalle normative citate in premessa, nelle forme,
misure, modalita' e condizioni indicate nella scheda
allegata al presente decreto, di cui costituisce parte
integrante.

Art. 2.

Condizioni generali

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998 n. 252.

2. Per il progetto di cui al presente decreto il tasso
di interesse da applicare al finanziamento agevolato e'
fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

3. La durata del finanziamento e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo
di cinque anni. Il periodo di preammortamento (suddi-
viso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e
primo luglio di ogni anno solare) non puo' superare la
durata suddetta e si conclude alla prima scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del pro-
getto di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed inte-
ressi con scadenza primo gennaio e primo luglio di
ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda
scadenza semestrale solare successiva all’effettiva con-
clusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

4. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto
ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 e' data facolta' al sog-
getto proponente di richiedere una anticipazione, fino
ad un massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove
detta anticipazione sia concessa a soggetti privati la
stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria
o polizza assicurativa di pari importo.

5. La durata del progetto potra' essere maggiorata
fino a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal
contratto, fermo restando quanto stabilito al comma 3.

Art. 3.

1. Le risorse necessarie per gli interventi di cui
all’art. 1 del presente decreto determinate per le age-
volazioni concesse alle attivita' di ricerca in comples-
sivi e 2.697.350,00 di cui e 801.900,00 nella forma
del contributo nella spesa e e 1.895.450,00 nella
forma di credito agevolato e per le agevolazioni con-
cesse alle attivita' di formazione in complessivi
e 47.500,00 di cui e 12.500,00 nella forma del contri-
buto nella spesa e e 35.000,00 nella forma di credito
agevolato - graveranno per complessivi
e 2.744.850,00 sulle apposite disponibilita' cos|' come
indicato nelle premesse del presente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 novembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli

Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 95
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EDECRETO 21 dicembre 2007.

Modifica del decreto 18 dicembre 2006, relativo ai progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca. (Decreto n. 260/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero
dell’universita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 16 novembre 2005, ed in particolare
il progetto n. 3068 presentato dalla R.G.M. S.p.A., per
il quale il suddetto comitato ha espresso parere favore-
vole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 2902 del 18 dicembre
2006, con il quale il progetto n. 3068 presentato dalla
R.G.M. S.p.A., e' stato ammesso alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Acquisito il supplemento istruttorio in data
7 novembre 2005 prot. n. 11845 da parte dell’istituto
Intesa Mediocredito S.p.A., da cui si evince che la con-
dizione finanziaria alla stipula del contratto di finan-
ziamento, disposta con il decreto dirigenziale n. 2902
del 18 dicembre 2006, risulta superata;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 2902 del 18 dicembre
2006, relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1) Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

3068 R.G.M. S.p.A. Progetto di ricerca ßMessa a
punto di nuove metodiche di screening diagnostico fun-
zionale e riabilitativo per la medicina preventiva.

Rispetto a quanto decretato in data: 18 dicembre
2006;

Eliminazione della condizione posta ai fini della sti-
pula del contratto di cui al punto D del decreto dirigen-
ziale n. 2902 del 18 dicembre 2006.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli

08A01538
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 4 marzo 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Teramo.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Abruzzo

Visto il decreto legislativo del 21 giugno 1961, n. 498,
convertito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592,
recante norme per la sistemazione di talune situazioni
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot.

n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione del-
l’Agenzia del territorio ö per l’attivazione delle dire-
zioni regionali ö che demanda al direttore regionale,
a decorrere dal 1� marzo 2003 poteri e deleghe gia' attri-
buiti ai direttori compartimentali;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32;

Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005;
Visto il verbale prot. 870 di mancato funzionamento

in data 31 gennaio 2008, dei servizi di pubblicita' immo-
biliare dell’Ufficio provinciale di Teramo e la richiesta,
prot. 955 del 4 febbraio 2008, per l’emissione del pre-
sente decreto;

Accertato che il mancato funzionamento e' da consi-
derarsi evento eccezionale non imputabile a disfunzioni
organizzative dell’Ufficio provinciale di Teramo; Sentito
il Garante del contribuente della regione Abruzzo -
L’Aquila, il quale con nota prot. n. 113/08 U.G.C. del
20 febbraio 2008 ha espresso parere favorevole all’e-
missione del presente provvedimento;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dei servizi di
pubblicita' immobiliare, dell’Ufficio provinciale di
Teramo, per il giorno 31 gennaio 2008, per le motiva-
zioni in premessa.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

L’Aquila, 4 marzo 2008

Il direttore regionale: Ronconi

08A01735

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 31 gennaio 2008.

Approvazione del regolamento sulle procedure di vigilanza e
sanzionatorie relative al ßCodice media e sportý. (Delibera-
zione n. 14/08/CSP).

L’AUTORITAØ
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi ed i
prodotti del 31 gennaio 2008;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112;
Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,

recante ßtesto unico della radiotelevisioneý (di seguito,
ßtesto unicoý), e in particolare, gli articoli 3, 4,
comma 1, lettera b), 34 e 35;

Vista la delibera n. 165/06/CSP del 15 marzo 2006,
recante ßAtto di indirizzo sul rispetto dei diritti fonda-
mentali della persona, della dignita' personale e del cor-
retto sviluppo fisico, psichico e morale dei minori nei
programmi di intrattenimentoý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 marzo
2006, n. 76;

Vista la legge 4 aprile 2007, n. 41, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 febbraio
2007, n. 8, recante ßMisure urgenti per la prevenzione
e la repressione di fenomeni di violenza connessi a com-
petizioni calcisticheý;

Visto, in particolare, l’art. 11 del predetto decreto-
legge, che prevede la sottoscrizione di un codice di
autoregolamentazione che individui specifiche misure
da osservare nelle trasmissioni di commento degli avve-
nimenti sportivi, in particolare calcistici, per prevenire
fenomeni di violenza legati allo svolgimento di manife-
stazioni sportive e anche al fine di contribuire alla dif-
fusione tra i giovani dei valori di una competizione
sportiva leale e rispettosa dell’avversario;

Visto il codice di autoregolamentazione delle tra-
smissioni di commento degli avvenimenti sportivi,
denominato ßCodice media e sportý, sottoscritto il
25 luglio 2007;

Visto il decreto in data 23 gennaio 2008 del Ministro
delle comunicazioni, di concerto con il Ministro per le
politiche giovanili e le attivita' sportive e con il Ministro
della giustizia, con il quale e' stato recepito il ßCodice
media e sportý;

Considerato che il ßCodice media e sportý e' stato
sottoscritto dalle emittenti radiotelevisive, dalle asso-
ciazioni rappresentative delle emittenti radiofoniche e
televisive, dall’Ordine dei giornalisti, dalla Federazione
nazionale della stampa italiana, dall’Unione stampa
sportiva italiana e dalla Federazione italiana editori di
giornali, soggetti, tutti questi, che, a prescindere dallo
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Estrumento di diffusione utilizzato, hanno assunto l’im-
pegno di condividere la responsabilita' di vigilare sulla
corretta informazione sportiva;

Considerato che in virtu' di tali sottoscrizioni il
codice, in armonia con i principi stabiliti a tutela dei
minori dagli articoli 3 e 4, comma 1, lettere b) e c) per
il sistema radiotelevisivo nel suo complesso, e' applica-
bile a tutte le emittenti, sia radiofoniche che televisive,
nonche¤ ai soggetti che hanno la responsabilita' edito-
riale nella predisposizione dei programmi destinati ad
essere diffusi con qualsiasi mezzo di comunicazione
elettronica;

Considerato che, del resto, ai sensi dell’art. 34,
comma 6-bis, del testo unico, sono tenuti all’osservanza
delle specifiche misure previste dal codice di autorego-
lamentazione dell’informazione sportiva anche i forni-
tori di contenuti, e la definizione di ßfornitore di conte-
nutiý di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) del testo
unico, riferendosi a tutti i soggetti che hanno la respon-
sabilita' editoriale nella predisposizione dei programmi
televisivi o radiofonici destinati alla diffusione attra-
verso qualsiasi mezzo di comunicazione elettronica,
ricomprende necessariamente al suo interno anche la
categoria delle emittenti radiofoniche operanti in tec-
nica analogica o digitale;

Vista la delibera n. 136/06/CONS del 15 marzo
2006, recante ßRegolamento in materia di procedure
sanzionatorieý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 31 marzo 2006, n. 76, e le
successive modificazioni ed integrazioni;

Considerato che l’art. 35, comma 4-bis, del testo
unico e l’art. 5 del ßCodice media e sportý affidano a
questa Autorita' il compito di vigilare sull’osservanza
del codice di autoregolamentazione e di irrogare le
eventuali sanzioni;

Ritenuto, pertanto, opportuno disciplinare mediante
apposito regolamento l’attivita' di vigilanza e sanziona-
toria concernente il rispetto del ßCodice media e
sportý, alla luce degli articoli 5 e 6 del codice medesimo
nonche¤ in base alle previsione degli articoli 34,
comma 6-bis, e 35, comma 4-bis, del testo unico;

Considerato che, ai sensi dell’art. 14 del regolamento
concernente l’organizzazione e il funzionamento del-
l’Autorita' , l’attivita' di regolamentazione, di vigilanza e
sanzionatoria in materia di norme a tutela dei minori e'
attribuita alla competenza della Direzione contenuti
audiovisivi e multimediali;

Vista la delibera n. 402/03/CONS del 12 novembre
2003, recante delega di funzioni ai comitati regionali
per le comunicazioni, che indica tra i compiti da dele-
gare ai predetti comitati quello della vigilanza sulle
norme a tutela dei minori, materia nel cui ambito pos-
sono considerarsi ricomprese le disposizioni contenute
nel ßCodice media e sportý;

Vista la proposta della Direzione contenuti audiovi-
sivi e multimediali;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

1. L’esercizio dell’attivita' di vigilanza e sanzionatoria
prevista dagli articoli 34, comma 6-bis e 35, comma 4-bis,
del testo unico e dagli articoli 5 e 6 del ßCodice media
e sportý e' disciplinato dal regolamento approvato con la
presente delibera e riportato nell’allegatoA.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale
e sul sito web dell’Autorita' .

Napoli, 31 gennaio 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Sortino

öööööö

Allegato A
alla delibera n. 14/08/CSP del 31 gennaio 2008

REGOLAMENTO SULLE PROCEDURE DI VIGILANZA E
SANZIONATORIE RELATIVE AL ßCODICE MEDIA E SPORTý

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:

a) ßAutorita' ý, l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni;

b) ßtesto unicoý, il testo unico della radiotelevisione appro-
vato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

c) ßCodiceý, il codice di autoregolamentazione delle trasmis-
sioni di commento degli avvenimenti sportivi, denominato anche
ßCodice media e sportý, previsto dall’art. 34, comma 6-bis, del testo
unico e recepito con decreto ministeriale 23 gennaio 2008;

d) ßCo.re.comý, i comitati regionali per le comunicazioni;

e) ßDirezione competenteý, la Direzione contenuti audiovisivi
e multimediali dell’Autorita' ;

f) ßDirettoreý, il direttore della Direzione contenuti audiovi-
sivi e multimediali;

g) ßemittente televisivaý, il titolare di concessione o autorizza-
zione su frequenze terrestri in tecnica analogica, che ha la responsabi-
lita' editoriale dei palinsesti dei programmi televisivi e li trasmette
secondo le tipologie previste dal testo unico;

h) ßfornitore di contenutiý, il soggetto che ha la responsabilita'
editoriale nella predisposizione dei programmi televisivi o radiofonici
e dei relativi programmi-dati destinati alla diffusione anche ad
accesso condizionato su frequenze terrestri in tecnica digitale, via
cavo o via satellite o con ogni altro mezzo di comunicazione elettro-
nica, ivi comprese le emittenti radiofoniche che trasmettono su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica;

i) ßregolamento in materia di procedure sanzionatorieý, il
regolamento, approvato con delibera n. 136/06/CONS e successiva-
mente modificato dalle delibere n. 173/07/CONS e n. 54/08/CONS,
che disciplina le procedure per l’accertamento delle violazioni e l’irro-
gazione delle sanzioni di competenza dell’Autorita' .
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Art. 2.

Impulso al procedimento

1. L’Autorita' esercita le proprie competenze di vigilanza sul
rispetto del ßCodice media e sportý d’ufficio o su denuncia di chiun-
que vi abbia interesse, avvalendosi anche, in base alle disposizioni
vigenti, dei Co.re.com., della Guardia di finanza, della Polizia postale
e delle telecomunicazioni e degli Ispettorati territoriali del Ministero
delle comunicazioni.

2. I soggetti interessati, gli utenti e le associazioni o altre organiz-
zazioni rappresentative dei loro interessi possono denunciare le viola-
zioni delle disposizioni del ßCodice media e sportý inviando, a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento o telefax alla Direzione
contenuti audiovisivi e multimediali dell’Autorita' , via delle Muratte
n. 25 - 00187 Roma, fax n. 06/69644175:

a) il modello previamente compilato disponibile sul sito uffi-
ciale dell’Autorita' (www.agcom..it); oppure

b) un’apposita denuncia contenente i dati necessari all’identifi-
cazione dell’emittente televisiva o del fornitore di contenuti responsa-
bile della presunta violazione, con l’indicazione del giorno e dell’ora
della violazione denunciata e la descrizione del fatto che avrebbe dato
luogo a quest’ultima.

3. Il Consiglio nazionale degli utenti istituito presso l’Autorita'
puo' denunciare comportamenti in violazione del Codice.

4. Se la presunta violazione riguarda trasmissioni diffuse da emit-
tenti, televisive o radiofoniche, di ambito locale, la segnalazione di
cui al comma 2 deve essere inviata al Co.re.com competente per terri-
torio.

Art. 3.

Compiti dei comitati regionali per le comunicazioni

1. I comitati regionali per le comunicazioni oppure, ove non
siano stati ancora costituiti, i comitati regionali per i servizi radiotele-
visivi, nonche¤ i comitati provinciali per le comunicazioni, avvalendosi
anche della collaborazione degli ispettorati territoriali del Ministero
delle comunicazioni, svolgono nell’ambito territoriale di rispettiva
competenza i seguenti compiti:

a) vigilanza sul rispetto delle disposizioni del Codice da parte
delle emittenti radiofoniche e televisive e dei fornitori di contenuti in
ambito locale;

b) segnalazione delle eventuali violazioni trasmettendo alla
Direzione competente, entro quindici giorni dalla verifica dei fatti,
una dettagliata relazione con l’evidenziazione della disposizione del
Codice che si presume violata, l’individuazione del giorno e dell’ora
della presunta infrazione, i dati necessari all’identificazione dell’emit-
tente o fornitore di contenuti responsabile, i supporti probatori acqui-
siti in merito alla sussistenza della violazione. La segnalazione che
contenga i predetti elementi non e' suscettibile di archiviazione ai sensi
dell’art. 3-bis, comma 3, del regolamento in materia di procedure san-
zionatorie.

Art. 4.

Contestazione della violazione e provvedimento sanzionatorio

1. Nell’atto di contestazione, che riporta gli elementi previsti dal
regolamento in materia di procedure sanzionatorie, e' indicato il ter-
mine, non superiore a quindici giorni, entro il quale gli interessati
possono presentare le proprie giustificazioni, e figura l’esplicito avver-
timento dell’impossibilita' di avvalersi del pagamento in misura
ridotta previsto dall’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. All’esito del procedimento sanzionatorio, ai sensi dell’art. 35
del testo unico, la Commissione per i servizi e i prodotti delibera l’ir-
rogazione della sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da 25.000 euro a 350.000 euro e, nei casi piu' gravi, la sospen-
sione dell’efficacia della concessione o dell’autorizzazione per un
periodo da uno a dieci giorni. Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del testo
unico, la sanzione si applica anche se il fatto costituisce reato e indi-
pendentemente dall’azione penale.

Art. 5.

Comunicazione e pubblicazione dei provvedimenti sanzionatori

1. Ferma restando la pubblicazione dei provvedimenti sanziona-
tori da parte dell’Autorita' a norma dell’art. 12 del regolamento in
materia di procedure sanzionatorie, il soggetto al quale e' stata inflitta
una sanzione per violazione delle disposizioni del ßCodice media e
sportý deve darne comunicazione, entro sette giorni dalla notifica
del relativo provvedimento, nei notiziari diffusi in ore di massimo o
buon ascolto.

2. La Direzione competente comunica immediatamente i provve-
dimenti sanzionatori adottati:

a) alle amministrazioni pubbliche competenti per gli eventuali
provvedimenti collegati alla erogazione di misure a sostegno dell’e-
mittenza radiotelevisiva;

b) al CONI, alle federazioni sportive, alle leghe e all’Unione
stampa sportiva per gli eventuali provvedimenti di competenza in
materia di accesso agli stadi;

c) all’Ordine professionale per i giornalisti eventualmente
coinvolti nei fatti oggetto del provvedimento sanzionatorio.

Art. 6.

Disposizioni finali

1. Per quanto non diversamente disposto dal presente regola-
mento, l’attivita' di vigilanza e sanzionatoria in materia di violazione
delle disposizioni del ßCodice media e sportý e' soggetta alle norme
del regolamento in materia di procedure sanzionatorie.

08A01433

DELIBERAZIONE 29 febbraio 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per le elezioni del Presidente e
dell’Assemblea della regione Sicilia, per le elezioni del Consi-
glio e del Presidente della giunta della regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia e per le elezioni comunali e provinciali
indette per i giorni 13 e 14 aprile 2008, nonche¤ per le elezioni
del consiglio e del Presidente della regione autonoma Valle
d’Aosta indette per il giorno 25 maggio 2008. (Deliberazione
n. 34/08/CSP).

L’AUTORITAØ
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 27 febbraio, in particolare nella sua prose-
cuzione del 29 febbraio 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante
ßDisciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblicaý, e
successive modificazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
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Emazione durante le campagne elettorali e referendarie e
per la comunicazione politicaý; come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßtesto unico della radiotelevisioneý ed, in parti-
colare, l’art. 7, comma 1;

Vista la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante ßEle-
zione diretta del Sindaco e del Presidente della Provin-
cia, del Consiglio comunale e del Consiglio provin-
cialeý, e successive modificazioni;

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2,
recante lo Statuto della regione Siciliana, e successive
modificazioni;

Vista la legge regionale della regione Siciliana 3 giu-
gno 2005, n. 7, recante ßNuove norme per l’elezione
del Presidente della regione siciliana a suffragio univer-
sale e diretto. Nuove norme per l’elezione dell’Assem-
blea regionale siciliana. Disposizioni concernenti l’ele-
zione dei Consigli provinciali e comunaliý;

Visto lo Statuto speciale della regione autonoma
Valle d’Aosta, approvato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4 e successive modificazioni;

Vista la legge della regione Valle d’Aosta 12 gennaio
1993, n. 3, recante ßNorme per l’elezione del Consiglio
regionale della Valle d’Aostaý e successive modifica-
zioni;

Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1,
recante lo Statuto speciale per la regione Friuli-Venezia
Giulia, e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge della regione Friuli-Venezia Giulia
27 marzo 1968, n. 20, recante ßLegge elettorale regio-
naleý e successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge della regione Friuli-Venezia Giulia
9 marzo 1995, n. 14, recante ßNorme per le elezioni
comunali nel territorio della regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, nonche¤ modificazioni alla legge regio-
nale 12 settembre 1991, n. 49ý;

Vista la legge della regione Friuli-Venezia Giulia
21 aprile 1999, n. 10, recante ßNorme in materia di ele-
zioni comunali e provinciali, nonche¤ modifiche alla
legge regionale 9 marzo 1995, n. 14ý;

Vista la legge della regione Friuli-Venezia Giulia
10 maggio 1999, n. 13, recante ßDisposizioni urgenti in
materia di elezione degli organi degli enti locali, nonche¤
disposizioni sugli adempimenti in materia elettoraleý;

Vista la legge della regione Friuli-Venezia Giulia
15 marzo 2001, n. 9, recante ßDisposizioni urgenti in

materia di elezioni comunali e provinciali, nonche¤
modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 49/
1995ý;

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante ßNorme
in materia di risoluzione dei conflitti di interessiý, come
modificata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261;

Vista la delibera n. 22/06/CSP del 1� febbraio 2006,
recante ßDisposizioni applicative delle norme e dei
principi vigenti in materia di comunicazione politica e
parita' di accesso ai mezzi di informazione nei periodi
non elettoraliý;

Visto il decreto del vice Presidente della regione Sici-
lia del 19 febbraio 2008, n. 33/Serv, con il quale sono
stati convocati per i giorni 13 e 14 aprile 2008 i comizi
per le elezioni del Presidente della regione e dei deputati
dell’Assemblea regionale siciliana;

Visto il decreto del Presidente della regione auto-
noma Valle d’Aosta del 15 gennaio 2008, n. 17, con il
quale sono stati convocati i comizi per l’elezione del
Consiglio e del Presidente della regione autonomaValle
d’Aosta per il 25 maggio 2008;

Visto il decreto del Presidente della regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia n. 060/Pres. del 14 feb-
braio 2008, con il quale sono stati convocati i comizi
per l’elezione del Presidente della regione e del Consi-
glio regionale della regione Friuli-Venezia Giulia per il
13 e 14 aprile 2008;

Visti i decreti n. 5 e n. 6 dell’assessore regionale per le
relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali
della regione Friuli-Venezia Giulia del 14 febbraio
2008, con i quali sono stati convocati rispettivamente i
comizi per l’elezione del Presidente della provincia e
del Consiglio provinciale di Udine e dei Sindaci e dei
Consigli comunali della regione Friuli-Venezia Giulia
per il 13 e 14 aprile 2008;

Visto il decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, recante
ßDisposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni
politiche ed amministrative nell’anno 2008ý, ed, in par-
ticolare, l’art. 5;

Tenuto conto dell’avvenuta convocazione dei comizi
elettorali previsti per il 13 e 14 aprile 2008 per il rinnovo
di numerose amministrazioni provinciali e comunali, il
cui elenco e' reso disponibile sul sito web dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it;

Effettuate le consultazioni con la Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28;

Udita la relazione dei Commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

ö 37 ö

10-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 59



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

10-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 59

Delibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento,
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, si riferiscono alle consultazioni per le elezioni
del Presidente della regione Siciliana e il rinnovo del-
l’Assemblea regionale siciliana, per le elezioni del Presi-
dente del consiglio e del Presidente della Giunta della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e per le ele-
zioni dei sindaci e dei Consigli comunali e dei presidenti
della provincia e dei consigli provinciali fissate per i
giorni 13 e 14 aprile 2008, nonche¤ per le elezioni del
Presidente della regione e del Consiglio regionale della
Valle d’Aosta fissate per il giorno 25 maggio 2008, e si
applicano nei confronti delle emittenti che esercitano
l’attivita' di radiodiffusione televisiva e sonora privata e
della stampa quotidiana e periodica. L’elenco delle
regioni, province e dei comuni interessati dalle consul-
tazioni elettorali e' reso disponibile sul sito web dell’Au-
torita' per le garanzie nelle comunicazioni: www.
agcom.it

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, della campagna elettorale con altre con-
sultazioni elettorali politiche o referendarie saranno
applicate le disposizioni di attuazione della legge
22 febbraio 2000, n. 28 relative a ciascun tipo di con-
sultazione.

3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento
non si applicano ai programmi e alle trasmissioni desti-
nati ad essere trasmessi esclusivamente in ambiti terri-
toriali nei quali non e' prevista alcuna consultazione
elettorale di cui al precedente comma 1.

Titolo II

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

Capo I

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti nazionali

Art. 2.

Riparto degli spazi di comunicazione politica

1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, nel periodo intercorrente
tra l’entrata in vigore del presente provvedimento e la
data di chiusura delle campagne elettorali, gli spazi
che ciascuna emittente televisiva o radiofonica nazio-
nale privata dedica alla comunicazione politica riferita
alle consultazioni elettorali nelle forme previste dal-
l’art. 4, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
sono garantiti:

I) nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature:

a) nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono Gruppo in almeno un ramo del Parlamento
nazionale;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che hanno eletto con pro-
prio simbolo almeno due rappresentanti dell’Italia al
Parlamento europeo;

Negli spazi di comunicazione politica di cui al pre-
sente comma, il tempo disponibile e' ripartito tra i sog-
getti aventi diritto per il cinquanta per cento in propor-
zione alla loro consistenza e per il restante cinquanta
per cento in modo paritario;

II) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura delle
campagne elettorali, con criterio paritario, nei con-
fronti dei soggetti politici che presentano liste di candi-
dati per le Assemblee regionali, per i Consigli provin-
ciali e per i Consigli comunali dei comuni capoluogo di
provincia presenti in tanti ambiti territoriali da interes-
sare almeno un quarto del totale degli elettori che
votano nelle consultazioni di cui al presente provvedi-
mento.

2. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

3. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e
dalle emittenti radiofoniche nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 1,00 del
giorno successivo, in modo da garantire l’applicazione
dei princ|' pi di equita' e di parita' di trattamento tra i sog-
getti politici, oltre che nell’ambito della medesima tra-
smissione, anche nell’ambito di un ciclo di piu' trasmis-
sioni, purche¤ ciascuna di queste abbia analoghe oppor-
tunita' di ascolto. I calendari delle predette trasmissioni
sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo tele-
fax, all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.
Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono tem-
pestivamente comunicate all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni. Ove possibile, tali trasmissioni
sono diffuse con modalita' che ne consentano la frui-
zione anche ai non udenti.

4. EØ possibile realizzare trasmissioni di comunica-
zione politica anche mediante la partecipazione di gior-
nalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicu-
rando, comunque, imparzialita' e pari opportunita' nel
confronto tra i soggetti politici.

5. Le trasmissioni di cui al presente articolo, ricondu-
cibili alla responsabilita' di una specifica testata regi-
strata ai sensi di legge sono sospese dalla mezzanotte
del penultimo giorno precedente le votazioni e nei
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Egiorni di svolgimento delle votazioni stesse, nonche¤
nelle corrispondenti giornate delle eventuali votazioni
di ballottaggio.

Art. 3.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura di ciascuna
campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televi-
sive nazionali private possono trasmettere messaggi
politici autogestiti a titolo gratuito per la presentazione
non in contraddittorio di liste e programmi.

Art. 4.

Modalita' di trasmissione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito le emittenti di cui all’art. 3, comma 1,
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 2, comma 1, numero II);
i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni tra i
soggetti politici, anche con riferimento alle fasce orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di quattro con-
tenitori per ogni giornata di programmazione. I conte-
nitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00-19,59; seconda fascia 14,00-15,59; terza
fascia 22,00-23,59; quarta fascia 9,00-10,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) ciascun messaggio puo' essere trasmesso una
sola volta in ciascun contenitore;

f) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
due messaggi in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

g) ogni messaggio reca la dicitura ßmessaggio
autogestitoý con l’indicazione del soggetto politico
committente.

Art. 5.

Comunicazioni delle emittenti nazionali
e dei soggetti politici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, le emit-
tenti di cui all’art. 3, comma 1, che intendono trasmet-
tere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento me-
diante un comunicato da trasmettere almeno una volta
nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emit-
tente nazionale informa i soggetti politici che presso la
sua sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il numero tele-
fonico e la persona da contattare, e' depositato un docu-
mento, che puo' essere reso disponibile anche nel sito web
dell’emittente, concernente la trasmissione dei messaggi,
il numero massimo dei contenitori predisposti, la colloca-
zione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il ter-
mine di consegna per la trasmissione del materiale auto-
prodotto. A tale fine, le emittenti possono anche utiliz-
zare il modello MAG/1/ERPC, reso disponibile nel
sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla
lettera a), nonche¤ possibilmente con almeno cinque
giorni di anticipo, ogni variazione successiva del docu-
mento stesso con riguardo al numero dei contenitori e
alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo
fine, le emittenti possono anche utilizzare il modello
MAG/2/ERPC, reso disponibile nel predetto sito web
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data
di entrata in vigore del presente provvedimento e fino
al giorno precedente la data di presentazione delle
candidature, i soggetti politici interessati a trasmettere
messaggi autogestiti comunicano alle emittenti e alla
stessa Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
anche a mezzo telefax, le proprie richieste, indicando
il responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata
dei messaggi, nonche¤ dichiarando di presentare candi-
dature in collegi o circoscrizioni che interessino
almeno un quarto degli elettori chiamati alle consulta-
zioni. A tale fine, puo' anche essere utilizzato il modello
MAG/3/ERPC, resodisponibile nel predetto sitowebdel-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Art. 6.

Sorteggio e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, alla presenza di un funzionario
della stessa.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata secondo un criterio di rotazione
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a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore,
in modo da rispettare il criterio di parita' di presenze
all’interno delle singole fasce.

Art. 7.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti nazionali

1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presentazione gior-
nalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi del-
l’attualita' e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, tenuto conto del servizio di interesse generale
dell’attivita' di informazione radiotelevisiva, i notiziari
diffusi dalle emittenti televisive e radiofoniche nazionali
e tutti gli altri programmi a contenuto informativo,
riconducibili alla responsabilita' di una specifica testata
registrata ai sensi di legge, debbono garantire la pre-
senza dei soggetti politici di cui all’art. 2, comma 1,
uniformarsi con particolare rigore ai criteri di tutela
del pluralismo, della completezza, della imparzialita' ,
della obiettivita' e di parita' di trattamento tra le diverse
forze politiche, evitando di determinare, anche indiret-
tamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche.

3. I direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonche¤ i loro conduttori e registi osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare
attuazione al precedente comma 2, considerando non
solo le presenze di candidati ed esponenti politici ma
anche le posizioni di contenuto politico espressi da sog-
getti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Inoltre essi curano che gli utenti
non siano oggettivamente nella condizione di poter
attribuire, in base alla conduzione del programma, spe-
cifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata e
che nei notiziari propriamente detti, non si determini
un uso ingiustificato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, o di esponenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i
programmi di approfondimento informativo, qualora
in essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opi-
nioni o valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a
garantire la piu' ampia ed equilibrata presenza e possi-
bilita' di espressione ai diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo e il ripristino di eventuali squilibri
accertati, e' assicurato anche d’ufficio dall’Autorita' che
persegue le relative violazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. Le emittenti radiotelevisive nazionali private sono
tenute a comunicare con cadenza settimanale il calen-
dario delle trasmissioni effettuate indicando i temi trat-
tati e i soggetti politici invitati ed informano altres|' sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari
della settimana precedente.

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici
autogestiti e dai programmi di informazione non e'
ammessa ad alcun titolo, la presenza di candidati o di
esponenti politici e non possono essere trattati temi di
evidente rilevanza politica ed elettorale ne¤ che riguar-
dino vicende o fatti personali di personaggi politici.

8. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indi-
retta, indicazioni di voto o manifestare le proprie prefe-
renze di voto.

Art. 8.

Illustrazione delle modalita' di voto

1. Nei trenta giorni precedenti il voto le emittenti
radiotelevisive nazionali private illustrano le principali
caratteristiche delle elezioni regionali, comunali e provin-
ciali di cui al presente provvedimento, con particolare
riferimento al sistema elettorale e alle modalita' di espres-
sione del voto, anche avuto riguardo ai cittadini comuni-
tari residenti in Italia che esercitano il diritto di voto.

Capo II

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti locali

Art. 9.

Programmi di comunicazione politica

1. I programmi di comunicazione politica, come defi-
niti all’art. 2, comma 1, lettera c), del codice di autore-
golamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive
e radiofoniche locali intendono trasmettere tra l’entrata
in vigore del presente provvedimento e la chiusura delle
campagne elettorali devono consentire una effettiva
parita' di condizioni tra i soggetti politici competitori,
anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di tra-
smissione.

2. La parita' di condizioni di cui al comma 1 deve
essere garantita :

I) nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature:

a) nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono un autonomo gruppo nei Consigli regionali,
nei Consigli provinciali o nei Consigli comunali da rin-
novare;

b) nei confronti delle forze politiche diverse da
quelle della lettera a), presenti in uno dei due rami del
Parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio
simbolo, almeno due rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo;

II) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale:
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Ea) nei confronti delle liste regionali collegate
alla carica di Presidente della regione, nonche¤ delle liste
o delle coalizioni di liste collegate alla carica di Presi-
dente della Provincia o di Sindaco nei comuni da rinno-
vare;

b) nei confronti delle forze politiche che presen-
tano liste di candidati o gruppi di candidati per le
Assemblee regionali, per i Consigli provinciali e per i
Consigli comunali da rinnovare.

3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e dalle
emittenti radiofoniche locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 1,00 del giorno
successivo, in modo da garantire l’applicazione dei
princ|' pi di equita' e di parita' di trattamento tra i sog-
getti politici anche attraverso analoghe opportunita' di
ascolto. I calendari delle predette trasmissioni sono
comunicati almeno sette giorni prima, anche a mezzo
telefax, al competente Comitato regionale per le comu-
nicazioni o, ove non costituito, al Comitato regionale
per i servizi radiotelevisivi, che ne informa l’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni. Le eventuali varia-
zioni dei predetti calendari sono tempestivamente
comunicate al predetto organo, che ne informa l’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni. Ove possibile,
tali trasmissioni sono diffuse con modalita' che ne con-
sentano la fruizione anche ai non udenti.

5. EØ possibile realizzare trasmissioni di comunica-
zione politica anche mediante la partecipazione di gior-
nalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicu-
rando, comunque, imparzialita' e pari opportunita' nel
confronto tra i soggetti politici.

Art. 10.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura di ciascuna
campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali possono trasmettere messaggi politici auto-
gestiti a titolo gratuito per la presentazione non in con-
traddittorio di liste e programmi.

2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 9, comma 2, punto II);
i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni tra i
soggetti politici, anche con riferimento alle fasce orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di sei conteni-
tori per ogni giornata di programmazione. I conteni-
tori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00 - 19,59; seconda fascia 12,00 - 14,59; terza
fascia 21,00 - 23,59; quarta fascia 7,00 - 8,59; quinta
fascia 15,00 - 17,59; sesta fascia 9,00 - 11,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
un messaggio in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la
dicitura ßmessaggio elettorale gratuitoý con l’indica-
zione del soggetto politico committente.

Art. 11.

Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, le emit-
tenti radiofoniche e televisive locali che trasmettono
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento
mediante un comunicato da trasmettere almeno una
volta nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato
l’emittente locale informa i soggetti politici che presso
la sua sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il numero
telefonico e la persona da contattare, e' depositato un
documento, che puo' essere reso disponibile anche sul
sito web dell’emittente, concernente la trasmissione dei
messaggi, il numero massimo dei contenitori predispo-
sti, la collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici
richiesti e il termine di consegna per la trasmissione
del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti pos-
sono anche utilizzare i modelli MAG/1/ERPC resi
disponibili nel sito web dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, al competente
Comitato regionale per le comunicazioni o, ove non
costituito, al Comitato regionale per i servizi radiotele-
visivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, il documento di cui alla lettera a), nonche¤ ,
possibilmente con almeno cinque giorni di anticipo, ogni
variazione apportata successivamente al documento
stesso con riguardo al numero dei contenitori e alla loro
collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fine, le emit-
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tenti possono anche utilizzare i modelli MAG/2/ERPC
resi disponibili nel predetto sito web dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento e fino al
giorno di presentazione delle candidature, i soggetti
politici interessati a trasmettere i suddetti messaggi
autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax, alle
emittenti e ai competenti Comitati regionali per le
comunicazioni o, ove non costituiti, ai Comitati regio-
nali per i servizi radiotelevisivi, che ne informano l’Au-
torita' per le garanzie nelle comunicazioni, le proprie
richieste, indicando il responsabile elettorale e i relativi
recapiti, la durata dei messaggi, nonche¤ dichiarando di
presentare candidature in collegi o circoscrizioni che
interessino almeno un quarto degli elettori chiamati
alle consultazioni. A tale fine, possono anche essere uti-
lizzati i modelli MAG/3/ERPC resi disponibili nel pre-
detto sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle comu-
nicazioni.

Art. 12.

Numero complessivo dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ove
non diversamente regolamentato, approva la proposta
del competente Comitato regionale per le comunica-
zioni o, ove non costituito, del Comitato regionale per
i servizi radiotelevisivi, ai fini della fissazione del
numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti
da ripartire tra i soggetti politici richiedenti, in rela-
zione alle risorse disponibili previste dal decreto del
Ministro delle comunicazioni adottato di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e concernente
la ripartizione tra le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano della somma stanziata per l’anno
2008.

Art. 13.

Sorteggi e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede del Comitato regionale per le
comunicazioni o, ove non costituito, del Comitato
regionale per i servizi radiotelevisivi, nella cui area di
competenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che
trasmettera' i messaggi, alla presenza di un funzionario
dello stesso.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata, sempre alla presenza di un fun-
zionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un
criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno di
ciascun contenitore, in modo da rispettare il criterio di
parita' di presenze all’interno delle singole fasce.

Art. 14.

Messaggi politici autogestiti a pagamento

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura
di ciascuna campagna elettorale, le emittenti radiofoni-
che e televisive locali possono trasmettere messaggi
politici autogestiti a pagamento, come definiti all’art. 2,
comma 1, lettera d), del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004.

2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono assicurare condizioni economiche uni-
formi a tutti i soggetti politici.

3. Dalla data di entrata di vigore del presente provve-
dimento fino a tutto il penultimo giorno antecedente la
data delle votazioni, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali che intendono diffondere i messaggi politici
di cui al comma 1 sono tenute a dare notizia dell’offerta
dei relativi spazi mediante un avviso da trasmettere,
almeno una volta al giorno, nella fascia oraria di mag-
giore ascolto, per tre giorni consecutivi.

4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici
che presso la propria sede, della quale viene indicato
l’indirizzo, il numero telefonico e di fax, e' depositato
un documento, consultabile su richiesta da chiunque
ne abbia interesse, concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale
gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le modalita' di prenotazione degli spazi;

c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autono-
mamente determinate da ogni singola emittente radio-
fonica e televisiva locale;

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi.

5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale
deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione
temporale.

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi
per gli spazi acquistati.

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale e'
tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1,
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di
pubblicita' tabellare. I soggetti politici interessati pos-
sono richiedere di verificare in modo documentale i
listini tabellari in relazione ai quali sono state determi-
nate le condizioni praticate per l’accesso agli spazi per
i messaggi di cui al comma 1.
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E8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali
dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per
ogni area territoriale.

9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai
commi 3 e 4 costituisce condizione essenziale per la dif-
fusione dei messaggi politici autogestiti a pagamento
in periodo elettorale.

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un
annuncio in audio del seguente contenuto: ßMessaggio
elettorale a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto
politico committente.

11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al
comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta la
loro durata la seguente dicitura: ßMessaggio elettorale
a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto politico
committente.

12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non
possono stipulare contratti per la cessione di spazi rela-
tivi ai messaggi politici autogestiti a pagamento in
periodo elettorale in favore di singoli candidati per
importi superiori al 75% di quelli previsti dalla norma-
tiva in materia di spese elettorali ammesse per ciascun
candidato.

Art. 15.

Trasmissioni in contemporanea

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che
effettuano trasmissioni in contemporanea con una
copertura complessiva coincidente con quella legislati-
vamente prevista per un’emittente nazionale sono disci-
plinate dal codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e al presente Capo II esclusivamente per le ore di tra-
smissione non in contemporanea.

Art. 16.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali

1. Nei programmi di informazione, come definiti
all’art. 2, comma 1, lettera b), del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comuni-
cazioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali devono garantire il pluralismo, attraverso la
parita' di trattamento, l’obiettivita' , la correttezza, la
completezza, la lealta' , l’imparzialita' , l’equita' e la plura-
lita' dei punti di vista; a tal fine, quando vengono trat-
tate questioni relative alle consultazioni elettorali, deve
essere assicurato l’equilibrio tra i soggetti politici
secondo quanto previsto dal citato codice di autorego-
lamentazione.

2. Resta comunque salva per l’emittente la liberta' di
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra
informazione e opinione, salvaguardi comunque il
rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere

comunitario di cui all’art. 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e all’art. 1, comma 1, lettera f),
della deliberazione 1� dicembre 1998, n. 78 dell’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni, come definite
all’art. 2, comma 1, lettera q), n. 3, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi
di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme.

3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indi-
retta, indicazioni o preferenze di voto.

Capo III

Disposizioni particolari

Art. 17.

Circuiti di emittenti radiotelevisive locali

1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni
in contemporanea da parte di emittenti locali che ope-
rano in circuiti nazionali comunque denominati sono
considerate come trasmissioni in ambito nazionale; il
consorzio costituito per la gestione del circuito o, in
difetto, le singole emittenti che fanno parte del circuito,
sono tenuti al rispetto delle disposizioni previste per le
emittenti nazionali dal Capo I del presente titolo, che
si applicano altres|' alle emittenti autorizzate alla ripeti-
zione dei programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito
nazionale si determina con riferimento all’art. 2,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177.

3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito,
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni
previste per le emittenti locali dal Capo II del presente
titolo.

4. Ogni emittente risponde direttamente delle viola-
zioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in con-
temporanea.

Art. 18.

Imprese radiofoniche di partiti politici

1. In conformita' a quanto disposto dall’art. 6 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai
Capi I e II del presente titolo non si applicano alle
imprese di radiodiffusione sonora che risultino essere
organo ufficiale di un partito politico rappresentato in
almeno un ramo del Parlamento ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67. Per tali
imprese e' comunque vietata la cessione, a titolo sia one-
roso sia gratuito, di spazi per messaggi autogestiti.

2. I partiti sono tenuti a fornire con tempestivita'
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ogni
indicazione necessaria a qualificare l’impresa di radio-
diffusione come organo ufficiale del partito.
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Art. 19.

Conservazione delle registrazioni

1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conser-
vare le registrazioni della totalita' dei programmi tra-
smessi sino al giorno delle votazioni per i tre mesi suc-
cessivi a tale data e, comunque, a conservare, sino alla
conclusione del procedimento, le registrazioni dei pro-
grammi in ordine ai quali sia stata notificata contesta-
zione di violazione di disposizioni della legge 10 dicem-
bre 1993, n. 515, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto
del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, della
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche¤ di quelle emanate
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o del pre-
sente provvedimento.

Titolo III

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 20.

Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi
politici elettorali su quotidiani e periodici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, gli editori
di quotidiani e periodici che intendano diffondere a
qualsiasi titolo fino a tutto il penultimo giorno prima
delle elezioni nelle forme ammesse dall’art. 7,
comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi
politici elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offerta
dei relativi spazi attraverso un apposito comunicato
pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffu-
sione di messaggi politici elettorali. Per la stampa
periodica si tiene conto della data di effettiva distribu-
zione, desumibile dagli adempimenti di deposito delle
copie d’obbligo e non di quella di copertina. Ove in
ragione della periodicita' della testata non sia stato pos-
sibile pubblicare sulla stessa nel termine predetto il
comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi non
potra' avere inizio che dal numero successivo a quello
recante la pubblicazione del comunicato sulla testata,
salvo che il comunicato sia stato pubblicato, nel ter-
mine prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra
testata, quotidiana o periodica, di analoga diffusione.

2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato
con adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per
modalita' grafiche, e deve precisare le condizioni gene-
rali dell’accesso, nonche¤ l’indirizzo ed il numero di tele-
fono della redazione della testata presso cui e' deposi-
tato un documento analitico, consultabile su richiesta,
concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con puntuale indicazione del termine ultimo, rap-
portato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro
il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonche¤
le eventuali condizioni di gratuita' ;

c) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi
medesimi, in particolare la definizione del criterio di
accettazione delle prenotazioni in base alla loro pro-
gressione temporale.

3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici
richiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le
condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi
per il modulo acquistato.

4. Ogni editore e' tenuto a fare verificare in modo
documentale, su richiesta dei soggetti politici interes-
sati, le condizioni praticate per l’accesso agli spazi in
questione, nonche¤ i listini in relazione ai quali ha deter-
minato le tariffe per gli spazi medesimi.

5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi
ai fini del presente provvedimento le testate con diffu-
sione pluriregionale, dovranno indicarsi distintamente
le tariffe praticate per le pagine locali e le pagine nazio-
nali, nonche¤ , ove diverse, le altre modalita' di cui al
comma 2.

6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei
messaggi politici elettorali durante la consultazione
elettorale. In caso di mancato rispetto del termine sta-
bilito nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso
comma per le testate periodiche, la diffusione dei mes-
saggi puo' avere inizio dal secondo giorno successivo
alla data di pubblicazione del comunicato preventivo.

Art. 21.

Pubblicazione di messaggi politici elettorali
su quotidiani e periodici

1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconosci-
bili, anche mediante specifica impaginazione in spazi
chiaramente evidenziati, secondo modalita' uniformi
per ciascuna testata, e devono recare la dicitura ßmes-
saggio elettoraleý con l’indicazione del soggetto poli-
tico committente.

2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 22.

Organi ufficiali di stampa dei partiti

1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo,
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici
e sull’accesso in condizioni di parita' ai relativi spazi
non si applicano agli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e movimenti politici e alle stampe elettorali di coali-
zioni, liste, gruppi di candidati e candidati.
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E2. Si considera organo ufficiale di partito o movi-
mento politico il giornale quotidiano o periodico che
risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indica-
zione in tale senso nella testata, ovvero che risulti indi-
cato come tale nello statuto o altro atto ufficiale del
partito o del movimento politico.

3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste
sono tenuti a fornire con tempestivita' all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazione neces-
saria a qualificare gli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e dei movimenti politici, nonche¤ le stampe elettorali
di coalizioni, liste, gruppi di candidati e candidati.

Titolo IV

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

Art. 23.

Divieto di sondaggi politici ed elettorali

1. Nei quindici giorni precedenti la data della vota-
zione e fino alla chiusura delle operazioni di voto, e' vie-
tato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati,
anche parziali, di sondaggi demoscopici sull’esito delle
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elet-
tori, anche se tali sondaggi sono stati effettuati in un
periodo precedente a quello del divieto. EØ vietata,
altres|' , la pubblicazione e la trasmissione dei risultati
di quesiti rivolti in modo sistematico a determinate
categorie di soggetti perche¤ esprimano con qualsiasi
mezzo e in qualsiasi forma le proprie preferenze di voto
o i propri orientamenti politici.

2. Nel periodo che precede quello di cui al comma 1
la diffusione o pubblicazione integrale o parziale dei
risultati dei sondaggi politici, da chiunque divulgata,
deve essere obbligatoriamente corredata da una ßnota
informativaý che ne costituisce parte integrante e con-
tiene le seguenti indicazioni, di cui e' responsabile il sog-
getto che realizza il sondaggio:

a) il soggetto che ha realizzato il sondaggio;
b) il committente e l’acquirente del sondaggio;
c) i criteri seguiti per la formazione del campione,

specificando se si tratta di ßsondaggio rappresentativoý
o di ßsondaggio non rappresentativoý;

d) il metodo di raccolta delle informazioni e di ela-
borazione dei dati;

e) il numero delle persone interpellate e l’universo
di riferimento;

f) il testo integrale delle domande rivolte o, nel
caso di pubblicazione parziale del sondaggio, dei sin-
goli quesiti ai quali si fa riferimento;

g) la percentuale delle persone che hanno risposto
a ciascuna domanda;

h) la data in cui e' stato realizzato il sondaggio.
3. I sondaggi di cui al comma 2, inoltre, possono

essere diffusi soltanto se contestualmente resi disponi-
bili dal committente nella loro integralita' e corredati

della ßnota informativaý di cui al medesimo comma 2
sull’apposito sito web istituito e tenuto a cura del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri www.sondaggipo-
liticoelettorali.it, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

4. In caso di pubblicazione dei risultati dei sondaggi a
mezzo stampa, la ßnota informativaý di cui al comma 2
e' sempre evidenziata con apposito riquadro.

5. In caso di diffusione dei risultati dei sondaggi sui
mezzi di comunicazione televisiva, la ßnota informa-
tivaý di cui al comma 2 appare in apposito sottotitolo
a scorrimento a caratteri leggibili.

6. In caso di diffusione radiofonica dei risultati dei
sondaggi, la ßnota informativaý di cui al comma 2
viene letta ai radioascoltatori.

7. Quando emittenti o organi di stampa diffondono
la notizia, da chiunque divulgata, dell’esistenza di un
sondaggio, devono precisare se il sondaggio sia stato o
meno realizzato con le modalita' indicate nei precedenti
commi, cui la legge condiziona la loro diffusione. Nel
caso in cui tali precisazioni non siano state date all’atto
della diffusione della notizia del sondaggio, le emittenti
e gli organi di stampa devono, se l’autore della notizia
le fornisce, riportare, entro ventiquattro ore, le precisa-
zioni integrative richieste dalla legge sul mezzo di
comunicazione che ha diffuso il sondaggio con il mede-
simo rilievo, per fascia oraria, collocazione caratteristi-
che editoriali, con cui i sondaggi stessi sono stati pub-
blicizzati. In caso contrario essi sono tenuti a diffon-
dere, con le stesse modalita' di cui sopra, la pre-
cisazione che si tratta di sondaggio non rispondente alle
prescrizioni di legge.

Titolo V

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 24.

Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni

1. I Comitati regionali per le comunicazioni o, ove
questi non siano stati ancora costituiti, i Comitati
regionali per i servizi radiotelevisivi, assolvono, nel-
l’ambito territoriale di rispettiva competenza, oltre a
quelli previsti agli articoli 11, 12 e 13, i seguenti compiti:

a) di vigilanza sulla corretta e uniforme applica-
zione della legislazione vigente, del codice di autorego-
lamentazione di cui al decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 8 aprile 2004 e del presente provvedimento
da parte delle emittenti locali, nonche¤ delle disposizioni
dettate per la concessionaria del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere
regionale;

b) di accertamento delle eventuali violazioni, tra-
smettendo i relativi atti e gli eventuali supporti e formu-
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lando le conseguenti proposte all’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni per i provvedimenti di sua com-
petenza.

Art. 25.

Procedimenti sanzionatori

1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 e del codice di autoregolamentazione
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, nonche¤ di quelle emanate dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi o dettate con il presente
atto, sono perseguite d’ufficio dall’Autorita' , al fine del-
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 10 e
11-quinquies della medesima legge. Ciascun soggetto
politico interessato puo' comunque denunciare tali vio-
lazioni entro il termine perentorio di dieci giorni dal
fatto.

2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Auto-
rita' puo' denunciare comportamenti in violazione delle
disposizioni di cui al Capo II della 22 febbraio 2000,
n. 28, del codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e delle disposizioni del presente atto.

3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' , all’emittente pri-
vata o all’editore presso cui e' avvenuta la violazione, al
competente Comitato regionale per le comunicazioni
ovvero, ove il predetto organo non sia ancora costi-
tuito, al Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi,
al gruppo della Guardia di Finanza nella cui compe-
tenza territoriale rientra il domicilio dell’emittente o
dell’editore. Il predetto Gruppo della Guardia di
Finanza provvede al ritiro delle registrazioni interessate
dalla comunicazione dell’Autorita' o dalla denuncia
entro le successive dodici ore.

4. La denuncia indirizzata all’Autorita' e' procedibile
solo se sottoscritta in maniera leggibile e va accompa-
gnata dalla documentazione comprovante l’avvenuto
invio della denuncia medesima anche agli altri destina-
tari indicati dal precedente comma.

5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilita' ,
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettiva-
mente, di data e orario della trasmissione, ovvero di
data ed edizione, nonche¤ di una motivata argomenta-
zione.

6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi
previsti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorita' ,
nell’esercizio dei suoi poteri d’ufficio avvia l’istruttoria,
dando, comunque, precedenza nella trattazione a quelle
immediatamente procedibili.

7. L’Autorita' provvede direttamente alle istruttorie
sommarie di cui al comma 1 riguardanti emittenti
radiotelevisive nazionali ed editori di giornali e perio-
dici, mediante le proprie strutture, che si avvalgono, a

tale fine, del Nucleo Speciale della Guardia di Finanza
istituito presso l’Autorita' stessa. Adotta i propri prov-
vedimenti entro le quarantotto ore successive all’accer-
tamento della violazione o alla denuncia, fatta salva l’i-
potesi dell’adeguamento spontaneo agli obblighi di
legge da parte delle emittenti televisive e degli editori,
con contestuale informativa all’Autorita' .

8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali sono istruiti sommariamente dai
competenti Comitati regionali per le comunicazioni,
ovvero, ove questi non si siano ancora costituiti, dai
Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi, che for-
mulano le relative proposte all’Autorita' secondo
quanto previsto al comma 10.

9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente
per territorio, ricevuta la denuncia della violazione, da
parte di emittenti radiotelevisive locali, delle disposi-
zioni di cui al comma 1, provvede entro le dodici ore
successive all’acquisizione delle registrazioni e alla tra-
smissione delle stesse agli uffici del competente Comi-
tato di cui al comma 8, dandone immediato avviso,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' .

10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una
istruttoria sommaria, se del caso contesta i fatti, anche
a mezzo telefax, sente gli interessati ed acquisisce le
eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore suc-
cessive alla contestazione. Qualora, allo scadere dello
stesso termine, non si sia pervenuti ad un adeguamento,
anche in via compositiva, agli obblighi di legge lo stesso
Comitato trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso
uno specifico verbale di accertamento, redatto, ove
necessario, in cooperazione con il competente Gruppo
della Guardia di Finanza, all’Autorita' , che provvede,
in deroga ai termini e alle modalita' procedimentali pre-
viste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, entro le qua-
rantotto ore successive all’accertamento della viola-
zione o alla denuncia, decorrenti dal deposito degli
stessi atti e supporti presso gli uffici del Servizio Comu-
nicazione politica e Risoluzione di conflitti di interesse
dell’Autorita' medesima.

11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8
segnala tempestivamente all’Autorita' le attivita' svolte
e la sussistenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata
attuazione della vigente normativa.

12. Gli Ispettorati Territoriali del Ministero delle
comunicazioni collaborano, a richiesta, con i Comitati
regionali per le comunicazioni, o, ove non costituiti,
con i Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi.

13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di
stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni dettate
dal presente provvedimento, adeguando la propria atti-
vita' di programmazione e pubblicazione, nonche¤ i con-
seguenti comportamenti.

14. L’Autorita' verifica il rispetto dei propri provvedi-
menti ai fini previsti dall’art. 1, commi 31 e 32, della
legge 31 luglio 1997, n. 249 e a norma dell’art. 11-quin-
quies, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
come introdotto dalla legge 6 novembre 2003, n. 313.
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EAccerta, altres|' , l’attuazione delle disposizioni emanate
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche per
le finalita' di cui all’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorita'
contenga una misura ripristinatoria della parita' di
accesso ai mezzi di informazione, come individuata dal-
l’art. 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti
radiotelevisive o gli editori di stampa sono tenuti ad
adempiere nel termine di 48 ore dalla notifica del prov-
vedimento medesimo e, comunque, nella prima trasmis-
sione o pubblicazione utile.

16. Le sanzioni amministrative pecuniarie stabilite
dall’art. 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 per le
violazioni delle disposizioni della legge medesima, non
abrogate dall’art. 13 della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, ovvero delle relative disposizioni dettate dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o delle relative
disposizioni di attuazione dettate con il presente prov-
vedimento, non sono evitabili con il pagamento in
misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 24 otto-
bre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a carico dei
soggetti a favore dei quali sono state commesse le viola-
zioni, qualora ne venga accertata la responsabilita' .

17. L’Autorita' , nell’ipotesi di accertamento delle vio-
lazioni delle disposizioni recate dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28 e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relative
allo svolgimento delle campagne elettorali disciplinate
dal presente provvedimento, da parte di imprese che
agiscono nei settori del sistema integrato delle comuni-
cazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera l) del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e che fanno capo al
titolare di cariche di Governo e ai soggetti di cui
all’art. 7, comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215,
ovvero sottoposte al controllo dei medesimi, procede
all’esercizio della competenza attribuitale dalla legge
20 luglio 2004, n. 215.

Titolo VI

TURNO DI BALLOTTAGGIO

Art. 26.

Turno elettorale di ballottaggio

1. In caso di secondo turno elettorale per i candidati
ammessi al ballottaggio, nel periodo intercorrente tra
la prima e la seconda votazione, gli spazi di comunica-
zione politica e quelli relativi ai messaggi politici auto-
gestiti a titolo gratuito sono ripartiti in modo eguale
tra gli stessi candidati. Per il resto, si applicano anche
in occasione dell’eventuale turno di ballottaggio le
disposizioni dettate dal presente provvedimento.

La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ed e'
resa disponibile nel sito web della stessa Autorita' :
www.agcom.it

Roma, 29 febbraio 2008

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Innocenzi - Botti - Lauria

08A01748

DELIBERAZIONE 4 marzo 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica fissate per i giorni
13 e 14 aprile 2008, nella fase successiva alla presentazione
delle candidature. (Deliberazione n. 42/08/CSP).

L’AUTORITAØ
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 4 marzo 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante
ßDisciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblicaý, e
successive modificazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politicaý; come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßTesto unico della radiotelevisioneý ed, in par-
ticolare, l’art. 7, comma 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, concernente ßApprovazione del
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputatiý, e successive modificazioni;
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Visto il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
concernente ßTesto unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblicaý;

Visti la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante
ßNorme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’esteroý e il regolamento di attua-
zione contenuto nel decreto del Presidente della Repub-
blica 2 aprile 2003, n. 104;

Vista la legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante
ßModifiche alle norme per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblicaý;

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante ßNorme
per la risoluzione dei conflitti di interessiý, come modi-
ficata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261;

Rilevato che nei giorni 13 e 14 aprile 2008 avranno
luogo le elezioni della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica;

Effettuate le consultazioni con la Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28, in data 13 febbraio 2008;

Vista la delibera n. 33/08/CSP del 21 febbraio 2008
recante le disposizioni di attuazione della disciplina in
materia di comunicazione politica e di parita' di accesso
ai mezzi di informazione relative alle campagne per le
elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica fissate per i giorni 13 e 14 aprile 2008, nel
periodo compreso tra la data di indizione dei comizi
elettorali e il termine ultimo per la presentazione delle
candidature;

Tenuto conto del presumibile orientamento delle liste
che concorrono al rinnovo del Parlamento nazionale a
costituirsi in determinate coalizioni e della necessita' ,
in vista dell’approssimarsi del termine ultimo per la
presentazione delle candidature, di adottare le disposi-
zioni di attuazione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di
informazione relative alla seconda fase delle campagne
per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica fissate per i giorni 13 e 14 aprile 2008;

Udita la relazione dei Commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento,
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, finalizzate a dare concreta attuazione ai principi

del pluralismo, dell’imparzialita' , dell’indipendenza,
dell’obiettivita' e della completezza del sistema radiote-
levisivo nonche¤ ai diritti riconosciuti ai soggetti politici
dagli articoli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
si riferiscono alle campagne per le elezioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica pre-
viste per i giorni 13 e 14 aprile 2008, e trovano applica-
zione dalla data di presentazione delle candidature fino
alla mezzanotte dell’ultimo giorno di votazione. Esse
si applicano su tutto il territorio nazionale nei confronti
delle emittenti che esercitano l’attivita' di radiodiffu-
sione televisiva e sonora privata e della stampa quoti-
diana e periodica.

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, delle campagne delle elezioni di cui alla
presente delibera con altre consultazioni elettorali
regionali, amministrative o referendarie, saranno appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28 relative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

Soggetti politici

1. Ai fini del successivo Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono per sog-
getti politici nel periodo intercorrente tra la data di pre-
sentazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale :

a) le liste di candidati presentate con il medesimo
simbolo in tanti ambiti territoriali da interessare
almeno un quarto del totale degli elettori;

b) le liste, diverse da quelle di cui alla lettera a),
che sono rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute.

Titolo II

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

Capo I

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti nazionali

Art. 3.

Riparto degli spazi di comunicazione politica

1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, gli spazi che ciascuna
emittente televisiva o radiofonica nazionale privata
dedica alla comunicazione politica riferita alla consul-
tazione elettorale nelle forme previste dall’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sino alla
chiusura della campagna elettorale, sono ripartiti con
criterio paritario tra tutti i soggetti concorrenti.

2. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi
disponibili, il principio delle pari opportunita' tra gli
aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un
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Eciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste abbia
analoghe opportunita' di ascolto. EØ altres|' possibile realiz-
zare trasmissioni anche mediante la partecipazione di
giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti. In
ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di
comunicazione politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base settimanale,
garantendo l’applicazione dei principi di equita' e di parita'
di trattamento nell’ambito di ciascun periodo di due setti-
mane di programmazione. Ove possibile, tali trasmissioni
sono diffuse con modalita' che ne consentano la fruizione
anche ai non udenti.

3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, anche nella medesima trasmissione, ma non deter-
mina un aumento del tempo ad essi spettante. Nelle tra-
smissioni interessate e' fatta menzione della rinuncia.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e
dalle emittenti radiofoniche nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 1,00 del
giorno successivo.

5. I calendari delle trasmissioni di cui al presente arti-
colo sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo
telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni. Le eventuali variazioni dei predetti calendari
sono tempestivamente comunicati all’Autorita' .

6. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 32,
comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.

7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono
sospese nei giorni 12, 13 e 14 aprile 2008.

Art. 4.

Confronti tra candidati premier

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto le emittenti
televisive nazionali private hanno facolta' di dedicare una
trasmissione al confronto tra i candidati premier.

2. Per quanto attiene alla struttura, all’organizza-
zione e alle modalita' di svolgimento di tale trasmissione
si rinvia all’art. 12 delle disposizioni emanate dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella seduta del
28 febbraio 2008, concernente i confronti tra candidati
premier da trasmettere a cura della concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo .

Art. 5.

Modalita' di trasmissione dei messaggi
politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo compreso tra la data di presentazione
delle candidature e quella di chiusura della campagna
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive nazionali

private possono trasmettere messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito per la presentazione non in contrad-
dittorio di liste e programmi.

2. Gli spazi per i messaggi in sede nazionale sono
ripartiti con criterio paritario tra i soggetti di cui
all’art. 2, comma 1, nonche¤ tra le coalizioni di cui
all’art. 14-bis, comma 3, secondo periodo, del testo
unico per l’elezione della Camera dei deputati appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni,
quando siano presenti in tanti ambiti territoriali da
interessare almeno un quarto del totale degli elettori.

3. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito le emittenti di cui all’art. 3, comma 1,
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto dal comma 2, anche con riferi-
mento alle fasce orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di quattro con-
tenitori per ogni giornata di programmazione. I conte-
nitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00 - 19,59; seconda fascia 14,00 - 15,59; terza
fascia 22,00 - 23,59; quarta fascia 9,00 - 10,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) ciascun messaggio puo' essere trasmesso una
sola volta in ciascun contenitore;

f) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
due messaggi in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

g) ogni messaggio reca la dicitura ßmessaggio
autogestitoý con l’indicazione del soggetto politico
committente.

4. Fino al giorno precedente la data di presentazione
delle candidature, i soggetti politici interessati a tra-
smettere messaggi autogestiti comunicano alle emit-
tenti e alla stessa Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni, anche a mezzo telefax, le proprie richieste,
indicando il responsabile elettorale e i relativi recapiti,
la durata dei messaggi, nonche¤ dichiarando di presen-
tare candidature in almeno una circoscrizione interes-
sata dalla consultazione. A tale fine, puo' anche essere
utilizzato il modello MAG/3/EN, reso disponibile nel
predetto sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.
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Art. 6.

Sorteggio e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, alla presenza di un funzionario
della stessa.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata secondo un criterio di rotazione
a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore,
in modo da rispettare il criterio di parita' di presenze
all’interno delle singole fasce.

Art. 7.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti nazionali

1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presentazione gior-
nalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi del-
l’attualita' e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera,
tenuto conto del servizio di interesse generale dell’atti-
vita' di informazione radiotelevisiva, i notiziari diffusi
dalle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e tutti
gli altri programmi a contenuto informativo, riconduci-
bili alla responsabilita' di specifiche testate giornalisti-
che registrate ai sensi di legge, debbono garantire la
presenza dei soggetti politici di cui all’art. 2, comma 1,
uniformandosi ai criteri di tutela del pluralismo, della
completezza, della imparzialita' , della obiettivita' , e
della parita' di trattamento tra le diverse forze politiche.

3. I direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonche¤ i loro conduttori e registi, sono
tenuti ad un comportamento corretto ed imparziale
nella gestione del programma, cos|' da non esercitare,
anche in forma surrettizia, influenze sulle libere scelte
degli elettori. Essi osservano in maniera rigorosa ogni
cautela volta ad evitare che si determinino, anche indi-
rettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per
determinate forze politiche, considerando non solo le
presenze e le posizioni dei candidati, ma anche le posi-
zioni di contenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla competizione
elettorale . Inoltre essi curano che nei notiziari propria-
mente detti, non si determini un uso ingiustificato di
riprese con presenza diretta di membri del Governo, o
di esponenti politici. Nei programmi che utilizzano la
formula dell’intervista al singolo esponente politico,
fermo il rispetto del principio dell’equilibrio delle pre-
senze nel ciclo del programma, che va garantito anche
attraverso la preventiva notizia degli interventi pro-
grammati, i conduttori sono tenuti ad assicurare impar-
zialita' e parita' di trattamento nel porre le domande ai
diversi esponenti politici intervistati e curano che gli
utenti non siano oggettivamente nella condizione di

poter attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici agli stessi con-
duttori o alla testata.

4. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i
programmi di approfondimento informativo, qualora in
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire
la piu' ampia ed equilibrata presenza e possibilita' di
espressione ai diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo, e il ripristino di eventuali squilibri
accertati, e' assicurato anche d’ufficio dall’Autorita' che
persegue le relative violazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. Le emittenti radiotelevisive nazionali private sono
tenute a comunicare all’Autorita' , con cadenza settima-
nale, il calendario delle trasmissioni effettuate indicando
i temi trattati e i soggetti politici invitati ed informano
altres|' sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente.

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilita' di specifiche testate giornali-
stiche registrate ai sensi di legge, non e' ammessa, ad
alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale ne¤ che riguardino
vicende o fatti personali di personaggi politici.

8. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa da
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici
autogestiti, e' vietato fornire, anche in forma indiretta,
indicazioni di voto o manifestare le proprie preferenze di
voto.

Art. 8.

Illustrazione delle modalita' di voto

1. Nei trenta giorni precedenti il voto le emittenti
radiotelevisive nazionali private illustrano le principali
caratteristiche delle elezioni politiche previste per i
giorni 13 e 14 aprile 2008 con particolare riferimento
al sistema elettorale e alle modalita' di espressione del
voto ivi comprese le speciali modalita' di voto previste
per gli elettori affetti da disabilita' e per i malati intra-
sportabili.

Capo II

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti locali

Art. 9.

Programmi di comunicazione politica

1. Ai programmi di comunicazione politica, come
definiti all’art. 2, comma 1, lettera c), del codice di
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti tele-
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Evisive e radiofoniche locali intendono trasmettere nel
periodo di vigenza della presente delibera si applica
quanto previsto dall’art. 7 della delibera 33/08/CSP,
garantendo la parita' di condizioni ai soggetti politici
di cui all’art. 2, comma 1 della presente delibera.

Art. 10.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Fermo quanto previsto dall’art. 8 della delibera
n. 33/08/CSP, nel periodo intercorrente tra la data di
presentazione delle candidature e quella di chiusura
della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e
televisive locali possono trasmettere messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito per la presentazione non in
contraddittorio di liste e programmi.

2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 5, comma 2, anche
con riferimento alle fasce orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autoge-
stito e devono avere una durata sufficiente alla moti-
vata esposizione di un programma o di una opinione
politica, comunque compresa, a scelta del richiedente,
fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di sei conteni-
tori per ogni giornata di programmazione. I conteni-
tori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00 - 19,59; seconda fascia 12,00 - 14,59; terza
fascia 21,00 - 23,59; quarta fascia 7,00 - 8,59; quinta
fascia 15,00 - 17,59; sesta fascia 9,00 - 11,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
un messaggio in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la
dicitura ßmessaggio elettorale gratuitoý con l’indica-
zione del soggetto politico committente.

2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i
soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti
messaggi autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax,
alle emittenti e ai competenti Comitati regionali per le
comunicazioni o, ove non costituiti, ai Comitati regionali
per i servizi radiotelevisivi, che ne informano l’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni, le proprie richieste,
indicando il responsabile elettorale e i relativi recapiti, la
durata dei messaggi, nonche¤ dichiarando di presentare

candidature in almeno una circoscrizione interessata
dalla consultazione. A tale fine, possono anche essere
utilizzati i modelli MAG/3/EN resi disponibili nel
predetto sito web dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

Art. 11.

Numero complessivo dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. L’Autorita' , ove non diversamente regolamentato,
approva la proposta del competente Comitato regio-
nale per le comunicazioni o, ove non costituito, del
Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, ai fini
della fissazione del numero complessivo dei messaggi
autogestiti gratuiti da ripartire tra i soggetti politici
richiedenti, in relazione alle risorse disponibili previste
dal decreto del Ministro delle comunicazioni adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e concernente la ripartizione tra le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano della somma
stanziata per l’anno 2008.

Art. 12.

Sorteggi e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede del Comitato regionale per le
comunicazioni o, ove non costituito, del Comitato
regionale per i servizi radiotelevisivi, nella cui area di
competenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che
trasmettera' i messaggi, alla presenza di un funzionario
dello stesso.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata, sempre alla presenza di un fun-
zionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un
criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno di
ciascun contenitore, in modo da rispettare il criterio di
parita' di presenze all’interno delle singole fasce.

Art. 13.

Messaggi politici autogestiti a pagamento

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, le
emittenti radiofoniche e televisive locali possono tra-
smettere messaggi politici autogestiti a pagamento,
come definiti all’art. 2, comma 1, lettera d), del codice
di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004, secondo quanto pre-
visto dall’art. 9 della delibera n. 33/08/CSP.
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Art. 14.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali

1. Nei programmi di informazione, come definiti
all’art. 2, comma 1, lettera b), del codice di autorego-
lamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche
e televisive locali si conformano ai criteri dettati dal-
l’art. 11 della delibera n. 33/08/CSP.

Capo III

Disposizioni particolari e finali

Art. 15.

Divieto di sondaggi politici ed elettorali

1.Nei quindici giorni precedenti la data della votazione
e fino alla chiusura delle operazioni di voto, e' vietato
rendere pubblici o comunque diffondere i risultati,
anche parziali, di sondaggi demoscopici sull’esito delle
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori,
anche se tali sondaggi sono stati effettuati in un periodo
precedente a quello del divieto. EØ vietata, altres|' , la pubbli-
cazione e la trasmissione dei risultati di quesiti rivolti in
modo sistematico a determinate categorie di soggetti
perche¤ esprimano con qualsiasi mezzo e in qualsiasi
forma le proprie preferenze di voto o i propri orienta-
menti politici.

2. Nel periodo che precede quello di cui al comma 1
la diffusione o pubblicazione integrale o parziale dei
risultati dei sondaggi politici deve rispettare quanto
previsto dall’art. 18 della delibera n. 33/08/CSP.

Art. 16.

Disposizioni finali

1. Per quanto non diversamente previsto dalla presente
delibera, si applicano gli articoli 6, 10, 12, 13, 14, 15, 16,
17, 19 e 20 della delibera n. 33/08/CSP.

La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ed e'
resa disponibile nel sito web della stessa Autorita' :
www.agcom.it

Roma, 4 marzo 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi - Botti - Lauria

08A01749

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2008.

Codice deontologico e di buona condotta per i dati trattati a
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta,
ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunica-
zione commerciale interattiva. (Deliberazione n. 13).

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti;

Vista la deliberazione del 10 aprile 2002, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell’8 maggio 2002, n. 106, con la quale il Garante ha
promosso la sottoscrizione di alcuni codici di deontolo-
gia e di buona condotta in conformita' alla legge
n. 675/1996 (art. 31, comma 1, lettera h) e al decreto
legislativo n. 467/2001 (art. 20, comma 1);

Rilevato che tra tali codici figurava anche quello
relativo ai dati personali trattati a fini di invio di mate-
riale pubblicitario o di vendita diretta, ovvero per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale interattiva (art. 20, comma 2, lettera c),
decreto legislativo n. 467/2001);

Rilevato che alcuni soggetti pubblici e privati hanno
aderito all’invito formulato pubblicamente dal Garante
comunicando a questa Autorita' la volonta' di parteci-
pare all’adozione di tale codice di deontologia e di
buona condotta;

Rilevato che su questa base sono stati avviati, tra le
categorie interessate, i lavori preparatori del medesimo
codice di deontologia e di buona condotta;

Rilevato che e' successivamente entrato in vigore il
Codice in materia di protezione dei dati personali
(decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) secondo il
quale il Garante promuove la sottoscrizione di un
codice di deontologia e di buona condotta per il tratta-
mento dei dati personali effettuato a fini di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta, ovvero per
il compimento di ricerche di mercato o di comunica-
zione commerciale, prevedendo anche, per i casi in cui
il trattamento non presupponga il consenso dell’inte-
ressato, forme semplificate per manifestare e rendere
meglio conoscibile l’eventuale dichiarazione di non
voler ricevere determinate comunicazioni (art. 140);

Visto l’art. 12 del Codice, in base al quale spetta al
Garante: a) promuovere nell’ambito delle categorie
interessate la sottoscrizione di codici di deontologia e
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Edi buona condotta per determinati settori, nell’osser-
vanza del principio di rappresentativita' e tenendo
conto dei criteri direttivi delle raccomandazioni del
Consiglio d’Europa sul trattamento di dati persona-
li; b) verificarne la conformita' alle leggi e ai regola-
menti anche attraverso l’esame di osservazioni di sog-
getti interessati; c) contribuire a garantirne la diffu-
sione e il rispetto;

Visto l’art. 27 della direttiva n. 95/46/Ce del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995, ai
sensi del quale gli Stati membri e la Commissione inco-
raggiano l’elaborazione di codici di condotta destinati
a contribuire, in funzione delle specificita' settoriali, alla
corretta applicazione delle disposizioni nazionali di
attuazione della direttiva, adottate dagli Stati membri;

Rilevata la necessita' di promuovere la ripresa dei
lavori preparatori relativi al codice di deontologia e di
buona condotta di cui al citato art. 140, dopo la pausa
che si e' registrata nel periodo antecedente e successivo
all’entrata in vigore del Codice;

Considerato che, pur non essendo intervenute sostan-
zialimodifiche normative di rilievo per ilmedesimo codice
di deontologia e di buona condotta, sussiste la necessita'
di verificare eventuali novita' intervenute nelle categorie
interessate, rilevanti ai fini dell’applicazione del principio
di rappresentativita' (art. 12 del Codice);

Rilevata l’esigenza, nel quadro della ripresa dei pre-
detti lavori preparatori, di invitare i soggetti pubblici e
privati interessati al medesimo codice di deontologia e
di buona condotta a dare comunicazioni all’Autorita' ,
entro il 31 marzo 2008, sia al fine di confermare l’ade-
sione inviata a seguito dell’invito in precedenza formu-
lato con deliberazione del 10 aprile 2002, sia al fine di
informare di eventuali mutamenti intervenuti nel loro
ambito ö o altre circostanze utili ö rilevanti ai fini
della rappresentativita' (in particolare, per effetto della
formazione di nuovi soggetti rappresentativi, del muta-
mento di denominazione o configurazione di alcuni di
essi, o dell’eventuale mancata comunicazione all’Auto-
rita' in adesione all’invito formulato con la predetta
deliberazione del 10 aprile 2002), sia infine per far per-
venire nuove eventuali adesioni, al fine della sottoscri-
zione del medesimo codice di deontologia e di buona
condotta;

Ritenuta l’opportunita' di dare ampia pubblicita' a
tale nuovo invito, anche attraverso la pubblicazione
del presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana;

Riservata ogni valutazione in ordine al rispetto del
principio di rappresentativita' , ai sensi del predetto
art. 12 del Codice;

Rilevata la necessita' di indicare nel seguente dispositivo
i criteri generali in base ai quali l’Autorita' verifichera' nel
caso di specie il rispetto del principio di rappresentativita'

(art. 2, comma 2, regolamento n. 2/2006 del Garante
sulle procedure per la sottoscrizione dei codici di deonto-
logia e di buona condotta, approvato con deliberazione
del 20 luglio 2006, n. 31-bis, inGazzettaUfficiale 8 agosto
2006, n. 183);

Rilevato in particolare, in relazione ai medesimi cri-
teri, che e' opportuno: (a) prestare attenzione, al fine
di valutare l’esponenzialita' della rappresentanza, tanto
alla struttura organizzativa quanto al rapporto con il
territorio, da considerare con specifico riferimento alle
caratteristiche dei soggetti rappresentati; (b) prendere
in considerazione le attivita' svolte in termini generali
dai soggetti rappresentativi, come pure le specifiche ini-
ziative eventualmente assunte con riferimento al tratta-
mento dei dati personali, ivi compresa l’eventuale pre-
visione di norme interne di autodisciplina; (c) tener
conto di ogni informazione adeguatamente descrittiva
della realta' economica e sociale che si intende rappre-
sentata, con particolare riferimento al numero e all’am-
piezza dei soggetti effettivamente rappresentati in rap-
porto alla categoria;

Visti gli atti d’ufficio;

Viste le proposte e le osservazioni dell’ufficio formu-
late dal segretario generale ai sensi dell’art. 15,
comma 1 del regolamento n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Tutto cio' premesso il Garante:

Nel quadro della ripresa dei lavori preparatori rela-
tivi al codice di deontologia e di buona condotta previ-
sto dall’art. 140 del Codice:

a) invita i soggetti pubblici e privati appartenenti
alle categorie interessate e che ritengano di avere titolo
a sottoscrivere il codice in base al principio di rappre-
sentativita' : (i) a dare conferma a questa Autorita' della
comunicazione di adesione all’invito formulato con la
deliberazione del Garante del 10 aprile 2002, gia' in pre-
cedenza inviata; (ii) a dare comunicazione circa even-
tuali mutamenti intervenuti nel loro ambito ö o altre
circostanze utili ö rilevanti ai fini della rappresentati-
vita' medesima e a fornire informazioni e documenta-
zione idonee a comprovare, in particolare, la rappre-
sentativita' stessa (art. 2, comma 2, regolamento n. 2/
2006 cit.); (iii) a far pervenire eventuali nuove comuni-
cazioni di adesione al fine della sottoscrizione del pre-
detto codice di deontologia e di buona condotta;

b) indica che per verificare nel caso di specie il
rispetto del principio di rappresentativita' , accertata
l’effettiva appartenenza dei soggetti alle categorie inte-
ressate al codice di deontologia e di buona condotta,
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da individuarsi anche mediante esame di atti costitutivi,
statuti e altre discipline interne, l’Autorita' valutera' , in
particolare:

1. l’organizzazione e l’articolazione territoriale
dei soggetti che si ritengono rappresentativi, in rap-
porto al territorio nazionale o allo specifico contesto
territoriale in cui operano le realta' rappresentate, non-
che¤ ai compiti svolti;

2. le attivita' svolte in concreto dai soggetti che si
ritengono rappresentativi, anche in eventuale riferi-
mento alla protezione dei dati personali;

3. il numero e l’ampiezza dei soggetti effettiva-
mente rappresentati in rapporto alla categoria;

c) invita altri soggetti che si ritengano interessati
ai sensi dell’art. 12 del Codice a darne comunicazione
all’Autorita' e a fornire informazioni e documentazione
idonee a comprovare, in particolare, il proprio interesse
qualificato nella materia (art. 2, comma 3, regola-
mento n. 2/2006, cit.).

Le comunicazioni dovranno essere inoltrate al
Garante per la protezione dei dati personali, piazza di
Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma, entro il 31 marzo
2008 (fax 06.69677785; e-mail: codicemarketing@ga-
ranteprivacy.it).

Roma, 21 febbraio 2008

Il presidente e relatore:Pizzetti

Il segretario generale: Buttarelli

08A01665

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’IN-
DIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

PROVVEDIMENTO 28 febbraio 2008.

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi
autogestiti ed informazione dell’emittenza pubblica per le ele-
zioni politiche del 2008 nella fase successiva alla presentazione
delle candidature, nonche¤ per la tornata amministrativa della
primavera del 2008 e per le elezioni regionali in Sicilia, nel
Friuli-Venezia Giulia e nella Valle d’Aosta.

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’IN-
DIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI
SERVIZI RADIOTELEVISIVI

Premesso:

a) che con decreto del Presidente della Repubblica
6 febbraio 2008, n. 20, sono stati convocati i comizi
elettorali per il rinnovo della Camera dei deputati e
per il Senato della Repubblica, e che le relative elezioni
sono indette per il 13 e 14 aprile 2008;

b) tenuto conto del presumibile orientamento delle
liste che concorrono al rinnovo del Parlamento nazio-
nale a costituirsi in determinate coalizioni;

c) visti, quanto alla potesta' della Commissione
parlamentare di rivolgere indirizzi generali alla RAI,
di esercitare la funzione di vigilanza e di disciplinare
direttamente le ßTribuneý, gli articoli 1 e 4 della legge
14 aprile 1975, n. 103;

d) visti altres|' l’art. 1, comma 1, della legge
10 dicembre 1993, n. 515, relativo alla potesta' di dettare
prescrizioni atte a garantire l’accesso alla programma-
zione radiotelevisiva, in condizioni di parita' , nei con-
fronti dei candidati, e di disciplinare direttamente le
rubriche di informazione elettorale; gli articoli 1, 2, 4,
5, 8 e 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, che indivi-
duano le potesta' della Commissione in materia di par
condicio nella programmazione radiotelevisiva, con
specifico riferimento ai periodi elettorali; considerati
altres|' i principi della tutela del pluralismo, dell’impar-
zialita' , dell’indipendenza, dell’obiettivita' e della aper-
tura alle diverse forze politiche nel sistema radiotelevi-
sivo, nonche¤ alla tutela delle pari opportunita' tra
uomini e donne, di cui all’art. 3 del testo unico della
radiotelevisione, approvato con decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, nonche¤ di cui agli atti di indirizzo
approvati dalla Commissione, in particolare, il 13 feb-
braio ed il 30 luglio 1997, nonche¤ l’11 marzo 2003;

e) consultata l’Autorita' per le garanzie nelle comu-
nicazioni nella seduta della Commissione del 13 feb-
braio 2008;

f) vista altres|' la propria delibera approvata il
20 febbraio 2008, che disciplina la programmazione
della societa' concessionaria del servizio radiotelevisivo
pubblico nella fase anteriore alla presentazione delle
candidature per le elezioni politiche del 2008; conside-
rate le restanti disposizioni della citata legge n. 28 del
2000, quanto alla attuazione del criterio di parita' di
condizioni, in particolare per quanto riguarda l’indivi-
duazione delle forze politiche legittimate all’accesso
alla programmazione radiotelevisiva; considerato
altres|' che il combinato disposto dell’art. 1, comma 5,
e dell’art. 20 della citata legge n. 515/1993 limita la pre-
senza di candidati ed altri esponenti politici a determi-
nate tipologie di trasmissioni;

g) visto quanto alla disciplina delle elezioni politi-
che, il testo unico per le elezioni della Camera dei depu-
tati approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, con le successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed il testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repub-
blica, approvato con decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, con le successive integrazioni e modifica-
zioni; viste altres|' , la legge costituzionale 23 gennaio
2001, n. 1, e la legge ordinaria 27 dicembre 2001,
n. 459, relativa alla rappresentanza ed all’esercizio del
voto dei cittadini italiani residenti all’estero;
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Eh) che e' altres|' imminente l’indizione di ulteriori
consultazioni elettorali amministrative, e che tali con-
sultazioni, le quali si appalesano di significativa rile-
vanza nazionale, avranno luogo contestualmente alle
elezioni politiche ai sensi del decreto-legge 15 febbraio
2008, n. 24, in corso di conversione; che sono inoltre
indette elezioni regionali nella regione siciliana, nel
Friuli-Venezia Giulia e nella Valle d’Aosta, le quali
avranno luogo nelle stesse date previste per le elezioni
politiche ovvero in data 25 maggio 2008;

i) vista la legislazione nazionale e regionale che
disciplina le consultazioni regionali ed amministrative
programmate nella primavera del 2008, ed in partico-
lare la legge 25 marzo 1993, n. 81, relativa all’elezione
del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli
comunali e provinciali, la legge regionale 3 giugno
2005, n. 7, recante norme per l’elezione del presidente
della Regione siciliana e dell’assemblea regionale sici-
liana; la legge 18 dicembre 2007, n. 28, relativa alla ele-
zione del presidente della regione Friuli-Venezia Giulia
e del relativo consiglio regionale; le leggi regionali
12 gennaio 1993, n. 3, e 7 agosto 2007, n. 21, relative
all’elezione del presidente, degli assessori e del consiglio
della regione autonoma della Valle d’Aosta; le leggi
regionali 9 marzo 1995, n. 14, 21 aprile 1999, n. 10, e
10 maggio 1999, n. 13, relative alle consultazioni ammi-
nistrative nella regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

l) considerata la propria prassi pregressa ed i pre-
cedenti di proprie deliberazioni riferite alla disciplina
di analoghi periodi elettorali, nonche¤ l’esperienza appli-
cativa di tali disposizioni;

Dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana,
societa' concessionaria del servizio radiotelevisivo pub-
blico, come di seguito:

Art. 1.

Ambito di applicazione del provvedimento

1. Le disposizioni del presente provvedimento si rife-
riscono, ove in esso non diversamente previsto, alle
campagne per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, prevista per il 13 e
14 aprile 2008, nonche¤ a quelle per le consultazioni
regionali e amministrative previste nella primavera del
2008, inclusi gli eventuali turni di ballottaggio.

2. Le disposizioni del presente provvedimento ces-
sano di avere efficacia alla mezzanotte dell’ultimo
giorno di votazione. La Commissione puo' tuttavia indi-
viduare, con le modalita' di cui all’art. 16, gli ambiti ter-
ritoriali per i quali l’efficacia di talune disposizioni puo'
cessare anticipatamente.

Art. 2.
Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, la programmazione radiotelevisiva nazionale e
regionale della RAI ha luogo esclusivamente nelle
forme e con le modalita' indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, puo' effet-
tuarsi mediante forme di contraddittorio, interviste ed
ogni altra forma che consenta il raffronto in condizioni
di parita' tra i soggetti politici aventi diritto a norma
dell’art. 3. Essa si realizza mediante le Tribune disposte
dalla Commissione, di cui agli articoli 9, 10 ed 11 del
presente provvedimento, nonche¤ con le eventuali ulte-
riori trasmissioni televisive e radiofoniche autonoma-
mente disposte dalla RAI ai sensi dell’art. 3. Le tra-
smissioni possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti o giornaliste che rivolgono domande ai
partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalita' di cui all’art. 5 del presente prov-
vedimento per la programmazione nazionale, integrate
dalle disposizioni di cui all’art. 15 per la programma-
zione regionale;

c) l’informazione si conforma, sia in sede nazionale
sia regionale, ai criteri gia' stabiliti dall’art. 4 del provve-
dimento approvato dalla Commissione il 20 febbraio
2008;

d) in tutte le altre trasmissioni della programma-
zione nazionale o regionale della RAI non e' ammessa,
ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza elettorale, ne¤ che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

Art. 3.

Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione
nazionale autonomamente disposte dalla RAI

1. La RAI programma trasmissioni di comunicazione
politica a diffusione nazionale, riferite alle consulta-
zioni politiche nella fase successiva alla presentazione
delle candidature, nonche¤ trasmissioni di comunica-
zione politica a diffusione regionale nelle regioni inte-
ressate dalle consultazioni amministrative e regionali
della primavera del 2008. A queste ultime si applicano
altres|' le previsioni di cui all’art. 15.

2. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte
del secondo giorno precedente la data delle elezioni,
le trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo garantiscono spazi alle liste di candi-
dati presentate con il medesimo simbolo in tanti ambiti
territoriali da interessare almeno un quarto del totale
degli elettori. Le liste riferite a minoranze linguistiche,
ancorche¤ presenti in una sola circoscrizione, hanno diritto

ö 55 ö

10-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 59



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

10-3-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 59

a spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica irra-
diate esclusivamente nelle regioni ove e' presente la mino-
ranza linguistica stessa.

3. Il tempo disponibile e' ripartito con criterio paritario
fra tutti i soggetti concorrenti.

4. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili, il principio delle pari opportunita' tra
gli aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito
di un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di queste
abbia analoghe opportunita' di ascolto. In ogni caso la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di comunica-
zione politica nei confronti degli aventi diritto deve
essere effettuata su base settimanale, garantendo l’appli-
cazione dei principi di equita' e di parita' di trattamento,
e procedendo comunque entro la settimana successiva
alle compensazioni che dovessero eccezionalmente ren-
dersi necessarie.

5. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono
sospese nei giorni 12, 13 e 14 aprile 2008.

Art. 4.

Disciplina relativa agli esponenti politici
e ai titolari di cariche politico-istituzionali

1. Durante il periodo di vigenza della presente deli-
bera, i candidati alle elezioni e gli esponenti dei partiti
politici, e comunque le persone chiaramente riconduci-
bili ai partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, possono partecipare alle trasmissioni della
concessionaria pubblica esclusivamente nei programmi
e con le modalita' previste per i rappresentanti delle liste
e delle coalizioni.

Art. 5.

Messaggi autogestiti

1. Dalla data di presentazione delle candidature la
RAI trasmette i messaggi politici autogestiti di cui
all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
ed all’art. 2, comma 1, lettera b) del presente provvedi-
mento. La programmazione dei messaggi e' obbligatoria
anche in sede regionale per gli ambiti territoriali inte-
ressati da consultazioni elettorali regionali o ammini-
strative.

2. Gli spazi per i messaggi in sede nazionale sono
ripartiti con le modalita' di cui all’art. 3, comma 3, tra i
soggetti di cui all’art. 3, comma 2, nonche¤ tra le coali-
zioni di cui all’art. 14-bis, comma 3, secondo periodo,
del testo unico per l’elezione della Camera dei deputati
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni,
quando siano presenti in tanti ambiti territoriali da
interessare almeno un quarto del totale degli elettori.
Gli spazi per i messaggi in sede locale sono ripartiti tra
i soggetti e con le modalita' di cui all’art. 15, comma 3.

3. Entro il decimo giorno dalla data di approvazione
del presente provvedimento, la RAI comunica all’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni ed alla Com-
missione la collocazione nel palinsesto dei messaggi
autogestiti di cui al presente articolo, che deve tener
conto della necessita' di coprire piu' di una fascia oraria.
Per le trasmissioni regionali, le indicazioni di cui
all’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si inten-
dono riferite all’insieme della programmazione regio-
nale. La comunicazione della RAI e' valutata dalla
Commissione con le modalita' di cui all’art. 16 del pre-
sente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano
degli spazi a seguito di loro specifica richiesta, la quale:

a) e' presentata alla RAI entro i due giorni succes-
sivi allo scadere dell’ultimo termine per la presentazione
delle candidature. Le richieste relative alle trasmissioni
locali sono presentate alla relativa sede regionale;

b) se il messaggio cui e' riferita e' richiesto da una
coalizione, deve essere sottoscritta dal capo della coali-
zione, ovvero dal candidato all’elezione a presidente
della regione, o della provincia o a sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richie-
sti, entro i limiti di legge;

d) specifica se ed in quale misura il richiedente
intende avvalersi delle strutture tecniche della RAI,
ovvero fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati
in proprio, purche¤ con tecniche e standard equivalenti
a quelli abituali della RAI.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al
comma 4, lettera a), la RAI provvede a ripartire le
richieste pervenute nei contenitori.

6. I messaggi di cui al presente articolo possono
essere organizzati, su richiesta della forza politica inte-
ressata, con modalita' che ne consentano la compren-
sione anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non e' espressamente previsto dal pre-
sente articolo si applicano le disposizioni di cui
all’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 6.

Informazione

1. Ai programmi di informazione, sia in rete nazio-
nale sia regionale si applicano i criteri gia' stabiliti dal-
l’art. 4 del provvedimento approvato dalla Commis-
sione il 20 febbraio 2008.

Art. 7.

Programmi dell’accesso

1. La programmazione nazionale e regionale del-
l’accesso e' sospesa a partire dal termine per la presenta-
zione delle candidature per le elezioni politiche del 2008.
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Illustrazione delle modalita' di voto
e presentazione delle liste

1. Nei trenta giorni precedenti il voto la RAI predi-
spone e trasmette in rete nazionale una scheda televisiva
e una radiofonica che illustrano le principali caratteristi-
che delle consultazioni politiche ed amministrative, con
particolare riferimento al sistema elettorale ed alle
modalita' di espressione del voto, ivi comprese le speciali
modalita' di votopreviste per gli elettori affetti dadisabilita'
e con particolare riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili. Tali schede rinviano espressamente alla
programmazione regionale per l’illustrazione delle
modalita' di voto in Sicilia, nel Friuli-VeneziaGiulia e nella
Valle d’Aosta.

2. Nei trenta giorni precedenti le relative consul-
tazioni, la RAI programma altres|' in sede locale, nelle
regioni interessate, una scheda televisiva ed una
radiofonica che illustrano le differenti modalita' di
voto previste dalla normativa regionale.

3. Le schede o i programmi di cui al presente articolo
saranno trasmessi anche immediatamente prima o
dopo i principali notiziari e tribune, prevedendo anche
la diffusione con la sottotitolazione e con la traduzione
nella lingua dei segni, che le renda fruibili alle persone
non udenti.

Art. 9.

Tribune elettorali

1. In riferimento alle elezioni politiche previste per il
13 e 14 aprile 2008 la RAI organizza e trasmette in
orari di buon ascolto, preferibilmente prima o dopo i
principali telegiornali, comunque evitando la coinci-
denza con altri programmi a contenuto informativo,
tribune televisive e radiofoniche, ciascuna di durata
non superiore ai quarantacinque minuti, organizzata
con la formula del confronto tra un numero di parteci-
panti compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile,
fra quattro partecipanti, curando comunque di assicu-
rare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di coa-
lizioni diverse e raccomandando l’attenzione all’equili-
brio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune di cui al presente articolo prende
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti poli-
tici individuati ai sensi dell’art. 3, comma 2.

3. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie tra-
smissioni, ove necessario, ha luogo mediante sorteggio,
per il quale la RAI puo' proporre alla commissione cri-
teri di ponderazione.

4. L’organizzazione e la conduzione delle trasmis-
sioni radiofoniche, tenendo conto della specificita' del
mezzo, deve tuttavia conformarsi quanto piu' possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni e'
determinato in modo da garantire in linea di principio
la medesima percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

5. Le tribune sono riprese nella sede di Roma della
RAI e sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra tutti i partecipanti. Se sono registrate, la
registrazione e' effettuata nelle 24 ore precedenti la
messa in onda, ed avviene contestualmente per tutti i
soggetti che prendono parte alla trasmissione: in tal
caso il conduttore dichiara, all’inizio della trasmissione,
che si tratta di una registrazione.

6. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto a
partecipare alle tribune non pregiudica la facolta' degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo
loro spettante. Nelle trasmissioni interessate e' fatta
menzione della rinuncia.

7. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, commi 3,
4 e 5.

8. Le ulteriori modalita' di svolgimento delle tribune
sono delegate alla direzione di RAI Parlamento, che
riferisce alla commissione tutte le volte che lo ritiene
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano
in proposito le disposizioni dell’art. 16.

Art. 10.

Interviste dei rappresentanti nazionali di lista

1. La RAI predispone e trasmette, in aggiunta alle
trasmissioni di cui all’art. 9, una intervista per ciascuna
delle liste di cui all’art. 3, comma 2, avendo cura di evi-
tare la sovrapposizione oraria con altri programmi a
contenuto informativo.

2. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista
RAI, prende parte il rappresentante nazionale della
lista, il quale puo' delegare altre persone anche non
candidate.

3. Ciascuna intervista viene diffusa anche sottotito-
lata e tradotta nella lingua dei segni; essa ha la durata
di venti minuti ed e' trasmessa tra le ore 22 e le ore
23,30. Qualora nella stessa serata sia trasmessa piu' di
una intervista, le trasmissioni devono essere consecutive.

4. L’ordine di trasmissione delle interviste e' determi-
nato secondo il numero dei rappresentanti di ciascun
soggetto politico nel Parlamento nazionale uscente, in
ordine crescente. Sono trasmesse per prime le confe-
renze dei soggetti attualmente non rappresentati. Nei
casi in cui non sia possibile applicare tali criteri si pro-
cede mediante sorteggio.

5. Il ciclo si conclude con una intervista del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri.

6. Alle interviste di cui al presente articolo si appli-
cano altres|' , in quanto compatibili, le disposizioni di
cui all’art. 3, commi 3, 4 e 5, e di cui all’art. 9, commi 3,
4, 5, 6 e 8.
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Art. 11.

Conferenze-stampa dei candidati premier

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli 9
e 10, la RAI predispone e trasmette, nelle ultime due
settimane precedenti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai capi delle coalizioni di cui
all’art. 14-bis, comma 3, secondo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, quando dette coalizioni siano presenti in tanti
ambiti territoriali da interessare almeno un quarto
del totale degli elettori.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha la durata di ses-
santa minuti ed e' trasmessa tra le ore 21 e le ore 22,30
su RaiUno, possibilmente in date diverse da quelle
delle interviste di cui all’art. 10 e comunque in orari
non coincidenti. A ciascuna di esse prende parte un
numero uguale di giornalisti, entro il massimo di cin-
que, individuati dalla societa' concessionaria del servi-
zio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra
quelli non dipendenti dalle testate della RAI.

3. La conferenza-stampa e' moderata da un giornali-
sta o da una giornalista della RAI: essa e' organizzata e
si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi
di equilibrio, correttezza e parita' di condizioni nei con-
fronti dei soggetti intervistati. I giornalisti pongono
domande della durata non superiore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta.
Si applicano peraltro le disposizioni di cui all’art. 3,
commi 3, 4 e 5, e di cui all’art. 9, commi 3, 4, 6 e 8.

Art. 12.

Confronti tra candidati premier

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto la RAI
organizza e trasmette su Rai Uno, tra le 21 e le 22,30,
una trasmissione, in diretta, di confronto fra i candidati
premier, della durata di novanta minuti, in condizioni
di parita' di tempo, di parola e di trattamento, avendo
cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi a contenuto informativo. Il confronto e' mode-
rato da un giornalista RAI e possono fare domande
anche giornalisti non appartenenti alla RAI.

Art. 13.

Trasmissioni per la circoscrizione estero

1. Le trasmissioni per la circoscrizione estero si svol-
gono secondo le tipologie e le modalita' gia' individuate
dall’art. 8 del provvedimento approvato dalla commis-
sione il 20 febbraio 2008. La RAI puo' tuttavia derogare
al termine di cui al comma 1 del predetto articolo.

2. La direzione di RAI International trasmette
altres|' , anche in differita, le interviste di cui all’art. 10
e le conferenze-stampa di cui all’art. 11. Queste ultime
sono programmate in modo da garantire comunque
orari di buon ascolto in tutte le ripartizioni della circo-
scrizione estero.

Art. 14.

Trasmissioni televideo per i non udenti

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle
liste la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalita' di frui-
zione delle trasmissioni da parte delle persone diversa-
mente abili, previste dal presente provvedimento, cura
la pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustra-
zione dei programmi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna elettorale.

Art. 15.

Disposizioni speciali per le tribune e le trasmissioni di
comunicazione politica riferite alle elezioni regionali
ed amministrative

1. Le trasmissioni RAI relative alla tornata elettorale
regionale ed amministrativa della primavera del 2008
hanno luogo esclusivamente in sede regionale. Esse
sono organizzate e programmate a cura della testata
giornalistica regionale, in relazione alle rispettive con-
sultazioni, nelle regioni Sicilia, Friuli-Venezia Giulia e
Valle d’Aosta, nonche¤ nelle ulteriori regioni ove sia pre-
visto il rinnovo di almeno un consiglio provinciale, o
di almeno un consiglio di un comune capoluogo di pro-
vincia o con popolazione superiore ai 50 mila abitanti,
ovvero di tanti consigli comunali da interessare
complessivamente almeno un quarto della popolazione
residente.

2. Le tribune regionali relative alle consultazioni di
cui al presente articolo sono organizzate in conformita'
alle previsioni di cui agli articoli 9, 10 ed 11 del presente
provvedimento, in quanto compatibili in rapporto alle
circostanze locali ed alle leggi elettorali applicabili: ove
tali previsioni risultino obiettivamente non compatibili,
le relative trasmissioni possono essere organizzate
secondo tipologie differenti, da comunicare previa-
mente alla commissione. In ogni caso, ove siano previ-
ste votazioni di ballottaggio, e' organizzata almeno una
tribuna consistente in un confronto tra i due candidati.

3. Alle trasmissioni di cui al presente articolo pren-
dono parte i rappresentanti delle forze politiche che
abbiano presentato col medesimo simbolo candidature
in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un
quarto del totale degli elettori chiamati al voto. Il
tempo disponibile e' ripartito per una meta' in parti
uguali tra le liste, e per l’altra meta' in parti uguali tra
le coalizioni che comunque esprimono un candidato
alla carica di presidente della regione, o della provincia,
o di sindaco.

4. I messaggi autogestiti e l’informazione in sede
locale si conformano alle disposizioni ed ai criteri di
cui agli articoli 5 e 6; le schede relative all’informazione
sulle modalita' di voto si conformano alle previsioni di
cui all’art. 8, comma 2, e si estendono alle modalita' di
presentazione delle liste.
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Comunicazioni e consultazione della commissione

1. I calendari delle tribune e le loro modalita' di svol-
gimento, incluso l’esito dei sorteggi e gli eventuali cri-
teri di ponderazione, sono preventivamente trasmessi
alla commissione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Il presidente della commissione parlamentare, sen-
tito l’Ufficio di Presidenza, tiene i contatti con la RAI
che si rendono necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti di cui al
comma 1 e definendo le questioni specificamente men-
zionate dal presente provvedimento, nonche¤ le ulteriori
questioni controverse che non ritenga di rimettere alla
Commissione.

Art. 17.

Responsabilita' del consiglio d’amministrazione
e del direttore generale

1. Il consiglio d’amministrazione ed il direttore gene-
rale della RAI sono impegnati, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nel presente documento,
riferendone tempestivamente alla commissione. Per le
tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore com-
petente.

2. La violazione della presente disciplina costituisce
inosservanza agli indirizzi della commissione di vigi-
lanza ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Roma, 28 febbraio 2008

Il presidente: Landolfi

08A01726

UNIVERSITAØ DI TORINO

DECRETO RETTORALE 22 febbraio 2008.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 ed in partico-
lare gli articoli 6 e 16;

Visto lo statuto dell’Universita' degli studi di Torino,
emanato con decreto rettorale n. 2274 del 2 luglio
1994, e successive modificazioni, emanate con decreto
rettorale n. 54 dell’8 febbraio 1999, con decreto retto-
rale n. 632 del 31 maggio 2000, con decreto rettorale
n. 28 del 15 gennaio 2002, con decreto rettorale n. 181
del 21 marzo 2005 e con decreto rettorale n. 2406 del
12 aprile 2007;

Considerato che, per un mero errore materiale, l’alle-
gato al decreto rettorale n. 2406 del 12 aprile 2007
riporta un testo non aderente a quanto deliberato del
Senato accademico nella seduta del 25 settembre 2006
e sottoposte al Ministero dell’universita' e della ricerca
per il controllo di legittimita' e di merito, relativamente
ai seguenti articoli: 19, 21, 25, 26, 29 del titolo III,
43 del titolo IV e 80 del titolo IX dello Statuto
dell’Universita' degli studi di Torino;

Valutato ogni opportuno elemento;

Decreta:

Il testo degli articoli 19, 21, 25, 26, 29 del titolo III, 43
del titolo IV e 80 del titolo IX dello statuto dell’Univer-
sita' di Torino, allegato al presente decreto, per la
ragione indicata in premessa, annulla e sostituisce il
testo dei medesimi articoli presenti nell’allegato al
decreto rettorale n. 2406 del 12 aprile 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso al Ministero della
giustizia, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Torino, 22 febbraio 2008

Il rettore: Pelizzetti

öööööö

Titolo III

ORGANIZZAZIONE DI ATENEO

Art. 19.

Attivita' amministrativa

1. I regolamenti di Ateneo ed il sistema informativo di Ateneo
garantiscono la piena realizzazione dei principi di semplificazione
dell’azione e dei procedimenti amministrativi, affermando la valoriz-
zazione delle professionalita' ed assicurando l’individuazione della
responsabilita' .

2. Agli interessati e' garantito, anche in forma telematica, il
diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo modalita'
disciplinate dalla legge e dal regolamento generale di organizzazione.

Sono inoltre garantite la pubblicita' e l’informazione sugli atti di
rilevanza generale.

3. I provvedimenti dell’Universita' sono comunicati ai destinatari
in forma completa, analitica e motivata, anche in forma telematica.

4. Le deliberazioni ed i verbali delle adunanze degli organi colle-
giali dell’Universita' sono pubblici. Dopo l’approvazione sono tempe-
stivamente depositati in un luogo accessibile al pubblico anche in
forma telematica.

5. I bilanci e le risultanze degli appalti e di altre materie d’inte-
resse generale sono resi pubblici, anche in forma telematica.

(Omissis).

Art. 21.

Regolamento d’organizzazione

1. L’organizzazione delle strutture dell’Universita' , le forme di
coordinamento e di collaborazione tra le stesse sono disciplinate dal
regolamento generale di organizzazione, deliberato dal senato acca-
demico previa consultazione delle organizzazioni sindacali indivi-
duate dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva e pre-
via acquisizione del parere del consiglio di amministrazione.

2. Il regolamento generale di organizzazione definisce i tipi di
strutture, anche decentrate, dell’Universita' , responsabili di realizzare
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risultati coerenti in termini di efficacia e di efficienza, cui sono ricono-
sciuti autonomi poteri di gestione amministrativa, finanziaria e con-
tabile, indicati dallo stesso regolamento di organizzazione.

3. Le strutture con autonomi poteri di gestione sono individuate
dal consiglio di amministrazione, su proposta del senato accademico,
in conformita' al regolamento generale di organizzazione.

4. Le strutture di cui ai commi 2 e 3 possono essere dotate di pro-
pri servizi amministrativo-contabili oppure utilizzare a tali fini centri
di servizio sovrastruttura, conformemente alla delibera istitutiva.

5. La deliberazione del regolamento generale di organizzazione
comporta la conforme modifica delle norme del regolamento di Ate-
neo per l’amministrazione, la finanza e la contabilita' , odi altri regola-
menti dell’Universita' , per adeguarli alla nuova normativa.

(Omissis).

Art. 25.

Centri interstrutture e di interesse di Ateneo

1. Per lo svolgimento di ricerche di rilevante impegno scientifico
e finanziario e per l’erogazione di servizi di rilevante impegno neces-
sari per l’organizzazione e il funzionamento delle attivita' didattiche e
di ricerca, possono essere costituiti centri interstrutture.

2. Possono essere costituiti altres|' centri per servizi d’interesse
generale di Ateneo.

3. Gli organi, le funzioni fondamentali dei centri, le forme di
gestione e il grado di autonomia degli stessi sono disciplinati dal rego-
lamento generale di organizzazione.

4. I centri sono istituiti con decreto rettorale, su proposta delle
strutture interessate, approvata dal senato accademico sentito il
parere del consiglio di amministrazione; tale approvazione com-
prende anche un regolamento del centro, che viene allegato al decreto
rettorale.

5. Le risorse umane, e materiali per lo svolgimento delle attivita'
dei centri sono fornite dalle strutture partecipanti e, qualora il centro
rivesta un ruolo d’interesse generale per l’intero Ateneo, dal consiglio
di amministrazione.

Art. 26.

Strutture per attivita' di collaborazione

1. Per l’espletamento di attivita' di ricerca, didattiche, assistenziali
o di servizi aventi particolare rilevanza in rapporto all’impegno
gestionale e alla specializzazione delle prestazioni o per l’acquisizione
di beni e servizi alle migliori condizioni di mercato, l’Universita' -
secondo le norme del regolamento generale di organizzazione - puo'
promuovere, in accordo con altri enti pubblici e privati, la gestione
di attivita' in modo coordinato, attraverso convenzioni, o costituire
organismi autonomi ed enti strumentali, anche in collaborazione con
soggetti terzi. In particolare puo' :

a) costituire organismi o enti strumentali per l’esercizio o la
gestione di attivita' di particolare rilevanza, nella forma di istituzioni,
aziende speciali, fondazioni o altri enti o soggetti ammessi dalla legge;

b) costituire, con soggetti terzi, associazioni, consorzi, fonda-
zioni, societa' o altri enti e soggetti ammessi dalla legge.

2. Nel caso di collaborazione con soggetti esterni, devono essere
assicurati all’Ateneo appropriati strumenti di indirizzo, informazione
e controllo sull’attivita' oggetto di collaborazione nonche¤ le opportune
garanzie di carattere economico e patrimoniale.

3. Gli enti sono istituiti con decreto rettorale, previa delibera-
zione favorevole del senato accademico adottata sentito il parere del
consiglio di amministrazione; essa coinvolge anche lo statuto e un
piano finanziario almeno quinquennale, accompagnati da una rela-
zione del collegio dei revisori e da una relazione di presentazione del-
l’attivita' dell’ente, comprovante l’impossibilita' di un’utile fruizione di
enti gia' istituiti.

4. Il rettore, o suo delegato, fa parte dell’assemblea o dell’organo
di amministrazione dell’ente. L’atto costitutivo indica l’organo cui
spetta la designazione dei rappresentanti dell’Universita' nell’organo
di amministrazione dell’ente.

(Omissis).

Art. 29.

Cooperazione interuniversitaria

1. Per lo svolgimento di attivita' didattiche e scientifiche, l’Univer-
sita' , in attuazione delle linee di sviluppo deliberate dal senato accade-
mico, puo' stipulare accordi di cooperazione con universita' , istituti di
istruzione, accademie e altre istituzioni a carattere universitario
nazionali ed esteri.

2. Gli accordi di cooperazione sono disciplinati dal regolamento
generale di organizzazione e devono essere compatibili con il funzio-
namento delle strutture didattiche e di ricerca interessate.

3. Sono deliberati dal senato accademico, sentito il parere del
consiglio di amministrazione, ove riguardino corsi di laurea e laurea
magistrale o le strutture dell’amministrazione centrale, negli altri casi
unicamente dagli organi delle strutture interessate.

4. L’Universita' , nel programmare la cooperazione interuniversi-
taria, predispone strutture logistiche idonee ad ospitare docenti, ricer-
catori e studenti provenienti da altre sedi accademiche.

5. Per lo svolgimento di conferenze, cicli di conferenze o semi-
nari, l’Universita' puo' avvalersi di esperti esterni al mondo universita-
rio, italiani e stranieri, che abbiano elevata qualificazione scientifica
o professionale, ovvero di docenti universitari di altre universita'
nazionali e straniere, anche al di fuori di specifici accordi bilaterali.

(Omissis).

Titolo IV

STRUTTURE E ORGANI DIDATTICI

(Omissis).

Art. 43.

Autonomia gestionale delle facolta'

1. Le facolta' sono strutture con autonomi poteri di gestione; pos-
sono essere dotate di propri servizi amministrativo-contabili oppure
utilizzare a tali fini centri di servizio sovrastruttura.

2. Le facolta' dispongono di personale tecnico-amministrativo e
di risorse finanziarie e materiali assegnate dall’amministrazione cen-
trale. I contributi finanziari assegnati alle facolta' , sono da queste uti-
lizzati anche a favore delle diverse strutture all’interno delle quali si
svolgono le attivita' didattiche.

3. Sono organi funzionali all’autonomia gestionale della facolta' :
a) il preside;
b) il consiglio di gestione.

4. Il consiglio di gestione della facolta' e' l’organo che gestisce l’at-
tivita' amministrativa e contabile della facolta' stessa. Ne fanno parte
docenti e studenti eletti, nel proprio interno, dal consiglio di facolta' ;
inoltre il segretario amministrativo responsabile della contabilita'
della facolta' al sensi dei regolamenti di Ateneo e una rappresentanza
del personale tecnico-amministrativo afferente alla facolta' . La com-
posizione e le modalita' di funzionamento del consiglio di gestione
sono stabilite nel regolamento di facolta' . Il consiglio di gestione dura
in carica tre anni.

(Omissis).

Titolo IX

NORME TRANSITORIE

(Omissis).

Art. 80.

1. L’organizzazione dei centri di gestione autonoma permane fino
alla emanazione della disciplina di attuazione del presente statuto.

2. Fino all’emanazione del regolamento generale di organizza-
zione la commissione di coordinamento dei dipartimenti e' composta
da tutti i direttori e i segretari amministrativi dei dipartimenti dell’A-
teneo.

08A01658
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per lo sviluppo
e la competitivita' del turismo

Presentazione delle istanze al Fondo nazionale di garanzia per
il consumatore di pacchetto turistico, istituito dall’arti-
colo 100 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

In ottemperanza alle direttive dell’Unione europea e nelle more
dell’emanazione del regolamento sostitutivo di quello attualmente
vigente di cui al decreto ministeriale 23 luglio 1999, n. 349, si rende
noto che, al fine di assicurare la massima tutela dei consumatori, le
istanze di accesso al citato Fondo di garanzia protranno essere presen-
tate senza l’osservanza del termine di decadenza previsto dall’art. 5,
comma 2, del sopramenzionato decreto ministeriale n. 340/1999.

08A01750

MINISTERO DELL’INTERNO

Abilitazione dell’Organismo Istituto di ricerche e collaudi M.
Masini S.r.l., in Rho, ai fini dell’attestazione di conformita'
dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’in-
cendioý.

Con provvedimento dirigenziale datato 19 febbraio 2008, l’Orga-
nismo ßIstituto di ricerche e collaudi M. Masini S.r.l.ý con sede in
Rho (Milano) - via Moscova n. 11, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della diret-
tiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto
interministeriale 9 maggio 2003, n. 156, e' abilitato, limitatamente agli
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’in-
cendioý, all’espletamento dell’attestazione della conformita' in mate-
ria ßrivestimenti per pavimentazioniý, ßisolanti termiciý, ßpannelli
compositi e laminatiý, ßcontrosoffittiý, ßcaminiý, ßvetrate isolantiý,
ßpavimenti in legnoý e ßlastre in gessoý come specificato nel provve-
dimento medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßPrevenzione Incendi - Ultime
novita' ý.

08A01607

Abilitazione dell’Organismo Bureau Veritas Italia S.p.a., in
Milano, ai fini dell’attestazione di conformita' dei prodotti
da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il
requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendioý.

Con provvedimento del direttore centrale per la prevenzione e la
sicurezza tecnica datato 15 febbraio 2008, l’Organismo ßBureau Veri-
tas Italia S.p.A.ý con sede in Milano - cap 20126 - Viale Monza

n. 261, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del
21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003
n. 156, e' abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito
essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendioý, all’espletamento del-
l’attestazione della conformita' in materia di ßmiscele bituminoseý,
ßcalcestruzzo, malta e loro componentiý, ßmembrane flessibili per
impermeabilizzazioneý, ßstrutture di legnoý e ßpannelli a base di
legnoý come specificato nel provvedimento medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßPrevenzione incendi - Ultime
novita' ý.

08A01608

Abilitazione dell’Organismo Treviso tecnologia, in Lancenigo
di Villorba, ai fini dell’attestazione di conformita' dei pro-
dotti da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti
il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendioý.

Con provvedimento del direttore centrale per la prevenzione e la
sicurezza tecnica datato 15 febbraio 2008, l’Organismo ßTreviso tec-
nologiaý con sede in Lancenigo di Villorba (Treviso) cap. 31020 - via-
Roma n. 4 avente sede operativa nel comune di Rustigne' di Oderzo
(Treviso) cap 31046 - via Pezza Alta n. 34, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della
direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto
interministeriale 9 maggio 2003 n. 156, e' abilitato, limitatamente agli
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’in-
cendioý, all’espletamento dell’attestazione della conformita' in mate-
ria di pavimentazioni in legno, rivestimenti resilienti, tessili e lami-
nati, pannelli a base di legno e isolanti termici per l’edilizia come spe-
cificato nel provvedimento medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßPrevenzione incendi - Ultime
novita' ý.

08A01609

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 4 marzo 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5206
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,78
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
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Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,916
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4502
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,76560
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,27
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6975
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5322
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7288
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3610
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,380
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5773
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100,51
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8535
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2710
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,5220
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8482
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6304
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5356
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5035
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8054
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,8365
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13814,65
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1440,92
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,2583
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8431
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8939
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,660
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1116
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,089
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,9466

Cambi del giorno 5 marzo 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5196
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,65
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,048
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4493
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,76850
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,01
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6971
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5291
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7185
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3627

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,369
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5807
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100,99
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8565
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2795
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,5120
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8383
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6405
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5452
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5084
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8015
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,8362
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13811,64
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1441,11
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,2688
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8376
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9076
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,946
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1129
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,019
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,7997

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A01734 - 08A01733

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Approvazione della deliberazione del Comitato nazionale
di gestione e attuazione della direttiva 2003/87/CE

EØ stata pubblicata sul sito Web del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare (http://www.minambiente.it) la
deliberazione n. 001/2008 del Comitato Nazionale di gestione e
attuazione della direttiva 2003/87/CE inerente la ricognizione delle
autorizzazioni ad emettere gas ad effetto serra rilasciate nel periodo
2005-2007 ai fini del rilascio delle autorizzazioni per il periodo 2008-
2012 ai sensi del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216.

08A01712

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 3 1 0 * e 1,00


